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Era il 2009 e nasceva 
in Sardegna il Sa. Sol. 
Desk, un sistema tele-

matico unico in Italia creato 
da Sardegna Solidale per per-
mettere l’accesso in rete e col-
legare tra loro le associazioni 
di volontariato operanti nell’i-
sola. Dopo nove anni quella 
esperienza oggi va a conclu-
dersi: e non per volontà, sia 
chiaro, di Sardegna Solidale. A 
porre fine alla rete è la riforma 
del Terzo Settore che proibisce 
tassativamente ai Csv di of-
frire in qualunque modo beni 
in comodato d’uso gratuito 
alle associazioni. Attraverso 
il sistema del Sa. Sol. Desk le 
organizzazioni di volontaria-
to potevano infatti disporre 
di una postazione telematica 
(pc e stampante), completa di 
un collegamento Adsl. Nei pri-
mi anni alle associazioni era 
anche stato consegnato uno 
smartphone con una sim, così 
come a chi aderiva al Sa. Sol. 
Desk veniva offerto il servizio 
di post elettronica certificata 
e della firma digitale. Questa 
esperienza, realizzata da Sar-
degna Solidale e sostenuta 
dalle fondazioni bancarie ero-
gatrici e dal Co.Ge. Sardegna, 
che hanno condiviso quanto 
più volte chiesto dalle associa-
zioni, aveva un unico obiettivo: 
consentire alle organizzazioni 
di volontariato di poter esse-
re messe in condizione di co-
municare con il mondo e tra 
loro con efficacia e rapidità. 
E quanto questo servizio sia 
stato apprezzato è emerso nel 
corso dei quattrodici incontri 
che alla fine dello scorso anno 

il Centro ha organizzato in tut-
ta l’isola per spiegare le rica-
dute della riforma: “Ora come 
faremo senza Adsl?” è stato 
uno dei commenti più ricor-
renti da parte di responsabili 
di piccoli gruppi, per i quali i 
servizi offerti dal Sa. Sol. Desk 
erano un prezioso aiuto in un 
momento in cui le risorse per 
le associazioni stavano inizian-
do a diminuire vistosamente. 
Il Sa. Sol. Desk è riuscito negli 
anni a coinvolgere oltre 900 
associazioni, alle quali era 
stata data anche l’opportu-
nità di affacciarsi sul mondo 
del web attraverso il portale 
di Sardegna Solidale. Una ini-
ziativa unica nel suo genere 

che ora va a concludersi tra 
tanti rimpianti, perché l’origi-
nalità della proposta consen-
tiva alle associazioni isolane 
di promuovere nella società 
la cultura della solidarietà, la 
cultura della cittadinanza atti-
va e della legalità e realizzare 
le sinergie per costruire bene 
comune nella prospettiva di 
una società solidale e, perciò, 
giusta. In questo clima di smo-
bilitazione una cosa è certa: 
le associazioni non dovranno 
restituire a Sardegna Solidale 
né i pc né le stampanti. Reste-
ranno loro come eredità di una 
stagione che può e deve conti-
nuare a dare i suoi frutti.
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il trattamento dei dati personali

Il voto del 4 marzo, ad es-
sere oggettivi, non è stata 
una protesta ma una svol-

ta. In riferimento al Terzo Set-
tore l’aver fatto la “Riforma” 
non ha pagato né in termini 
di innovazione né in termini 
di consenso. Anzi la stessa “ri-
forma” è stata letta come uno 
dei tanti sistemi costruiti più 
per mantenere e rafforzare 
poteri che per cambiare in po-
sitivo. Tutti i referenti politici 
di questo processo sono stati 
bocciati dal voto. Hanno vinto 
i due partiti che in Parlamento 
hanno votato contro la Legge 
106! E gli scenari che si apro-
no non sono di lieve impatto. 
Che ne sarà della Riforma e 
dei pezzi mancanti? Si rifor-
ma la Riforma e la sua visione 
e impostazione o si corregge 
qualche tassello del puzzle re-
stituendo un quadro a pezze, 
rattoppato?
Per ora non è dato sapere. E in 
questa incertezza mi permet-
to di sottolineare alcune delle 
criticità più evidenti emerse 
dai numerosi e affollati semi-
nari che abbiamo realizzato in 
tutti i territori della nostra Re-
gione e delle quali sarebbe op-
portuno tenere conto in fase di 
modifica correttiva del D.L.vo  
Codice del terzo settore.
1. Per costituire una odv o 
una aps bisogna avere almeno 
sette soci. Letta distrattamen-
te la cosa sembra innocua e, 
anzi, garantista. Dire questo 
in un’area metropolitana o in 
una città medio-grande può 
non creare problema. Ma l’Ita-
lia, come la nostra Sardegna, 
è fatta da centinaia di piccoli 

Comuni, di micro-comunità, 
con numeri che spesso non 
permettono la permanenza di 
servizi essenziali come scuole, 
uffici postali, e, per altri ver-
si, anche parrocchie, sempre 
più “accorpati”. Se in questa 
ragnatela di piccole realtà ieri 
bastavano due/tre persone 
per costituire una realtà asso-
ciativa, oggi ne servono alme-
no sette: più del doppio! E così 
si cancellano quelle piccole re-
altà sociali che hanno animato 
e reso viva la vita di tantissi-
me comunità, destinate più fa-
cilmente alla rassegnazione e 
all’oblìo. Creare una realtà as-
sociativa con almeno 7 mem-
bri ha significato (anche nu-

merico) diverso se si parla di 
Roma o di Baradili o di Osidda!
2. L’obbligatoria modifica de-
gli statuti e l’altrettanto obbli-
gatoria iscrizione nel RUNTS 
(con i relativi costi) appaiono 
atti “pesanti” che rischiano di 
demotivare anziché incorag-
giare le organizzazioni che 
fino a oggi hanno costituito i 
punti vitale di una rete che 
oltre ad essere associativa è 
sociale, inclusiva, propositiva 
e movimentista.
3. Il forte accento posto sul 
volontario singolo a discapito 
dell’organizzazione di appar-
tenenza e dell’esperienza as-
sociativa è l’affermazione di 
una cultura individualista che 

Il puzzle della Riforma 
e i pezzi mancanti
Mandati a casa tutti i referenti politici della Riforma, 
37 provvedimenti non emanati, visione corta e pezzi mancanti, 
la politica regionale assente. 

Addio Sa. Sol Desk:
la riforma affossa
un’esperienza unica
A nove anni dal suo debutto, Sardegna Solidale è costretta a disattivare 
il servizio che è stato a disposizione di oltre novecento organizzazioni. 
Un servizio innovativo e fortemente voluto dalle associazioni 

ha visto sempre il volontaria-
to sul fronte opposto.
4. La creazione di un sistema 
verticista e centralista che 
controlla-programma-orien-
ta-indirizza… i CSV in Italia, 
fino ad annullarne le specifi-
cità, non può passare come un 
accadimento naturale.
5. La proroga (emanata il 29 
dicembre!) sull’operatività 
dei CSV fino al 30 giugno sem-
bra costringere questo siste-
ma ad avere respiro corto e 
orizzonti limitati. 
Una svolta. Culturale e di vi-
sione, prima ancora che prag-
matica. Il Governo uscente sia 
realista e adotti quei provve-
dimenti di sua competenza 
che possono impedire a questo 
mondo di finire nell’incertez-
za. E la politica che governa 
la nostra Regione? Sconfitta 
pesantemente il 4 marzo con-
tinua a piangere su se stessa e 
non si decide ad aprire dialogo 
e confronto con chi la società 
la anima e la rende viva. In at-
tesa di un’altra sconfitta? 

La rivoluzione è alle porte e non può coglierci impreparati. 
La legge sul Terzo Settore modifica radicalmente il ruolo dei 

Centri di servizio per il volontariato, che saranno chiamati ad 
offrire supporto e consulenza anche a soggetti che finora ne era-
no stati esclusi. Se infatti fino a ieri le associazioni che afferiva-
no a Sardegna Solidale erano circa 1700, con la nuova legge gli 
Enti di Terzo Settore che potranno usufruire dei servizi del Csv 
isolano saranno circa 3200. Si allarga dunque la platea dei pos-
sibili utenti che potranno accedere ai servizi anche se resta l’op-
zione prioritaria a favore delle organizzazioni di volontariato.
I Centri dovranno cambiare pelle e per questo nella struttura di 
Sardegna Solidale fervono i lavori per ottemperare ai criteri e 
ai requisiti richiesti dalla nuova normativa: adeguamento degli 
statuti e dei regolamenti, adeguamento della struttura territo-
riale, adeguamento della governance e dei servizi. Centinaia 
di organizzazioni (regionali, ad impatto e rilevanza regionale, 
locali) sono in movimento per contribuire alla costruzione di 
questo nuovo percorso. Sardegna Solidale è un cantiere in pieno 
fermento, e le sue porte sono (come sempre) aperte.

Un cantiere con le porte  aperte



In una fase di transizione, 
CSVnet sceglie l’unitarietà 
e la discontinuità. A guida-

re il Coordinamento nazionale 
dei Centri di servizio per il vo-
lontariato sarà ancora Stefano 
Tabò, riconfermato presidente 
per il terzo mandato consecu-
tivo da un Consiglio Direttivo 
rinnovato che ha espresso an-
che un’altra candidatura alla 
presidenza, quella di Ermanno 
Di Bonaventura (che ha otte-
nuto i 2/5 dei voti dei consi-
glieri). I 130 delegati all’as-
semblea nazionale svoltasi a 
Roma lo scorso 10 febbraio, in 
rappresentanza di tutti i 64 
Csv soci (su 65 attivi in Italia) 
hanno anche eletto i nuovi or-
gani sociali che governeranno 
l’associazione nei prossimi 
tre anni. Al fianco di Tabò ci 
saranno Luciano Squillaci (ri-
confermato) e Chiara Tomma-
sini (new entry, che prende il 
posto di Silvio Magliano, non 
riconfermato). L’assemblea ha 
inoltre rinnovato il consiglio 
direttivo, di cui farà parte an-
che il presidente di Sardegna 
Solidale Giampiero Farru.
L’assemblea è stata aperta con 
la presentazione dei dati rela-
tivi al Report sulle attività dei 
Centri di servizio per il volon-
tariato. L’indagine, relativa al 
2016, conferma sempre di più 
i Csv come “case diffuse del vo-
lontariato” con quasi 400 pun-
ti di servizi sul territorio na-
zionale e una mole di attività 

che si attesta su circa 226mila 
servizi (+8% rispetto all’anno 
precedente).
Ma nella sua relazione il pre-
sidente non ha potuto non af-
frontare il tema delicato del-
la riforma del Terzo Settore. 
“Con la riforma i Centri hanno 
conquistato sul campo il rico-
noscimento della loro azione 
in questi venti anni. Limitan-
dosi all’operatività nazionale, 
la nuova normativa in realtà 
non ha cambiato quasi nulla 
per CSVnet, perché ha recepito 
sensibilità che da sempre sono 
nelle nostre corde. Ma ha cam-
biato le relazioni e il contesto in 
cui svolge le proprie funzioni: 
quel riconoscimento giuridico 
ha avuto un impatto immediato 
in chi si relaziona con noi”.
E riferendosi alla riduzione del 
numero dei Csv che la stessa 
riforma determinerà entro il 
2018, Tabò ha spiegato: “A pre-
scindere da quanti saranno i 
Centri, colgo infatti attorno a 
noi sollecitazioni affinché ci 
sia più presenza dei Csv sui 
territori per una più efficace 
promozione del volontariato. 
Per fare questo dobbiamo es-

sere sempre di più un sistema, 
una grande infrastrutturazio-
ne nazionale in grado di ave-
re impatto anche sulle mappe 
culturali del paese”.
Il presidente ha poi affermato 
che la costituzione dell’Orga-
nismo Nazionale di Controllo 
(il controverso nuovo soggetto 
previsto dalla riforma per l’in-
dirizzo e il controllo dei Centri 
di servizio, sul quale pendono 
due ricorsi alla Corte Costi-
tuzionale) “sarà l’ultimo atto 
di questo governo, dato che il 
decreto è già firmato ed è al 
vaglio della Corte dei Conti. Da 
quel momento – ha affermato 
– dovremo svolgere appieno 
anche la nostra azione infor-
mativa e propositiva”.
Un riferimento poi al nuovo 
sistema informativo realiz-
zato da CSVnet e presentato 
nel corso dell’assemblea: una 
complessa piattaforma di stru-
menti web per la rendiconta-
zione economica e sociale che 
sarà a disposizione anche degli 
organismi di controllo e di al-
tre reti del Terzo Settore.
Orientato all’efficienza nella 
raccolta dei dati e alla lmas-
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Nelle acque agitate
della riforma, il CSVnet
sceglie unitarietà 
e discontinuità
Nuovo assetto degli organi sociali. Tabò riconfermato presidente 
per il terzo mandato consecutivo. Tra le novità in arrivo, un sistema
informativo che monitorerà i servizi erogati dai centri 
e una campagna di comunicazione per i vent’anni dei Csv

L’Assemblea 
ha rinnovato la 
composizione 
degli organi sociali 
lanciando forti segnali 
di discontinuità e, 
insieme, cogliendo 
l’opportunità 
della coesione e 
dell’unitarietà

sima trasparenza, il sistema 
informativo è costituito da un 
software di rilevazione dei ser-
vizi erogati dai Centri, da una 
anagrafica degli enti del Terzo 
Settore coerente con la rifor-
ma, da strumenti per il moni-
toraggio e la gestione della vita 
associativa.
Durante l’assemblea è stata 
anche illustrata la program-
mazione delle attività mes-
se in campo da CSVnet per il 
2018. Sul piano della comuni-

cazione è stata prevista per i 
primi mesi dell’anno la pub-
blicazione del Reportage sui 
vent’anni dei Csv (1997-2017) 
che sarà presentata con un 
evento nazionale. Rispetto alla 
formazione, diverse sono le 
iniziative in programma per il 
supporto e l’accompagnamen-
to dei Csv all’interpretazione 
delle nuove norme del Codice 
del Terzo Settore e per lo svi-
luppo della progettazione eu-
ropea sui territori.

Ed ora cosa succederà? 
Perché le elezioni del 4 

marzo hanno visto trionfare 
le due formazioni politiche 
(il Movimento Cinquestelle 
e la Lega) che più di tutte si 
erano battute contro la legge 
delega di riforma del Terzo 
Settore approvata dal gover-
no. La norma ora per essere 
completamente operativa 
ha bisogno dell’approvazio-
ne di 43 decreti legislativi, 
dei quali solo sei sono stati 
già adottati e appena cinque 
sono in fase di elaborazione. 
Quindi quella del governo 
Gentiloni (che è rimasto in 
carica) è una corsa contro il 
tempo, perché restano solo 
cinque mesi per completa-
re l’iter. Bocciato alle urne 
(parlamentare uscente del 
Pd, non è stato rieletto nel 
suo collegio in Piemonte), il 
sottosegretario Luigi Bobba 
intervistato da Vita ha af-
fermato: “Il nuovo governo 
potrà intervenire sui decre-
ti legislativi e i provvedi-
menti amministrativi, ma 
non sulla legge delega, che 
può modificare solo il Parla-
mento. Noi in ogni caso fino 
a quando saremo in carica 
andremo avanti col lavoro”. 
Da più parti giungono sol-
lecitazioni a fare in fretta, 
soprattutto da Forza Italia, 
che paradossalmente aveva 
votato contro la riforma. Il 
parlamentare Antonio Pal-
mieri (rieletto), sempre su 
Vita ha spiegato: “Il gover-
no, finché è in carica, vada 
avanti con i decreti che man-
cano al completamento della 

riforma del Terzo Settore. 
Il nostro voto contrario era 
indirizzato particolarmente 
nei confronti della Fonda-
zione Italia Sociale, intorno 
alla quale ormai i giochi mi 
sembrano chiusi. Il governo 
non consideri questo periodo 
di stallo come un’occasione 
per tirare i remi in barca, 
ma punti dritto all’obiettivo. 
Anche perché i tempi per un 
nuovo governo sono difficili 
da prevedere. Il mio invito 
al governo in carica è dun-
que quello di procedere sen-
za indugio alla formulazione 
dei provvedimenti collegati 
entro il termine di inizio ago-
sto”. Quindi cosa succederà? 
Di sicuro Sardegna Solidale 
ha dato alle stampe una nuo-
va versione della Guida alla 
Riforma. Scritta dal nostro 
esperto Tiziano Cericola, la 
pubblicazione ora aggiorna 
quella precedente alla luce 
dei decreti legislativi già 
adottati. Una bussola sicura 
per non perdersi in questo 
momento di grande incer-
tezza.

Ecco i nomi 
dei nuovi organi 
statutari
Eletti i vicepresidenti e i membri 
del Comitato Esecutivo

Rinnovato per un terzo, il Consiglio direttivo di CSVnet 
è composto da 33 persone: 24 volontari e 9 volontarie 

(elette senza bisogno di ricorrere alle pur previste quote 
rosa) i cui profili sono disponibili sul sito del Coordinamento. 
Oltre al presidente Stefano Tabò e ai vicepresidenti Lucia-
no Squillaci e Chiara Tommasini, ne fanno parte: Emanuele 
Alecci, Maria Antonia Brigida, Giorgia Brugnettini, Simo-
ne Giovanni Bucchi, Paola Capoleva, Nicola Caprio, Giorgio 
Casagranda, Lamberto Cavallari, Luigi Conte, Luca Cosso, 
Antonio D’Alessandro, Casto Di Bonaventura, Ermanno Di 
Bonaventura, Giampiero Farru, Rosa Franco, Claudio Lati-
no, Giampiero Licinio, Maria Luisa Lunghi, Silvio Magliano, 
Emilia Muoio, Ivan Nissoli, Katia Orlandi, Luigi Paccosi, Pie-
ro Petrecca, Giuditta Antonia Petrillo, Renzo Razzano, Attilio 
Rossato, Luigi Russo, Pierluigi Stefani e Leonardo Vita.
Il Comitato esecutivo è composto da sette persone: oltre al pre-
sidente e ai vicepresidenti ne faranno parte Luigi Paccosi (te-
soriere), Ivan Nissoli, Giuditta Petrillo e Giorgio Casagrande, 
eletti a maggioranza nel Consiglio direttivo del 17 marzo u.s. 
Nominati anche i componenti del collegio dei revisori (Erme-
te Dall’Asta, Giuseppe Merante e Adriano Propersi) e dei ga-
ranti (Emanuela Maria Carta, Pasquale Lacagnina e Stefano 
Iandiorio che eserciterà anche le funzioni di presidente).

Guida alla 
Riforma
è in arrivo la
seconda edizione
Sardegna Solidale ha dato alle stampe una 
versione aggiornata del vademecum che 
aiuterà le associazioni a districarsi tra le 
norme approvate dal governo. Un lavoro 
firmato dall’esperto Tiziano Cericola



Più servizi erogati, più 
sportelli aperti, una 
presenza sempre mag-

giore nel territorio. E questo 
nonostante il calo delle risor-
se a disposizione. È positivo 
il bilancio dell’attività dei set-
tanta Centri di servizio per il 
volontariato, fotografati dal 
Report presentato da CSVnet 
a Roma nel corso dell’ultima 
assemblea. L’indagine racco-
glie tutti i numeri sulle atti-
vità dei Csv nel 2016, l’anno 
in cui il Parlamento ha ap-
provato la legge delega sulla 
riforma del Terzo Settore. Nel 
pieno della transizione, il dato 
che colpisce è quello relativo 
alla rete dei Centri che hanno 
ampliato la loro presenza sul 
territorio: i punti di servizio 
attivi fra sportelli e sedi cen-
trali sono 389. Nonostante il 
calo delle risorse, la quantità 
e la qualità dei servizi erogati 
è aumentata dell’8 per cento, 

superando la cifra di 226 mila. 
I beneficiari dei servizi sono 
più di 42.600 e appartengono 
all’ampia categoria del non 
profit, soprattutto organizza-
zioni di volontariato (71 per 
cento). I singoli cittadini “ser-
viti” invece sono 41mila a cui 
si aggiungono circa duemila 
gruppi informali.
Significativo è anche l’indice 
di penetrazione dei Csv nel 
volontariato: è stato raggiun-
to in media il 62 per cento 
delle organizzazioni di volon-
tariato (iscritte e non iscritte 
nei registri regionali) sul ter-
ritorio di competenza, presen-
ti nelle banche dati e quindi 
note ai Csv: 30.517 su 49.130. 
In pratica due associazioni su 
tre hanno ricevuto almeno un 
servizio nel corso dell’anno.
Scorrendo i numeri dei ser-
vizi erogati spiccano le con-
sulenze di vario tipo ma che 
riguardano soprattutto l’am-
bito giuridico-legale (24 per 
cento del totale) e fiscale-con-
tabile (23 per cento). Aumen-
tano anche i servizi di comu-

nicazione (23.835, più 20 per 
cento rispetto al 2015), a cui 
si aggiungono oltre duemila 
iniziative di formazione rea-
lizzate dai Csv o in collabora-
zione con le associazioni per 
un totale di oltre 26mila ore 
erogate.
L’orientamento al volontaria-
to, in particolare tra i giovani, 
resta un impegno irrinuncia-
bile per i Centri: sono 168mila 
(più 7 per cento) gli studen-
ti raggiunti, anche grazie ai 
progetti di alternanza scuo-
la-lavoro, in 1700 istituti sco-
lastici di ogni ordine e 41 uni-
versità; incrementato anche il 
numero di docenti (4.292, più 
6 per cento) e delle organizza-
zioni di volontariato coinvolte 
(3.290, più 14 per cento).
L’organizzazione e la presta-
zione dei servizi sono garan-
tite da uno staff complessivo 
di 843 persone, l’84 per cen-
to dei quali ha un contratto 
di lavoro subordinato. Il calo 
di 115 addetti tra il 2014 e il 
2016 ha riguardato le posizio-
ni parasubordinate e autono-

me, a conferma della volontà 
di usufruire delle competen-
ze del personale interno per 
rispondere ai bisogni delle 
associazioni. Per far funzio-
nare la “macchina” dei Centri 
di servizio è molto importan-
te anche l’apporto del lavoro 
volontario: quello dei 959 tra 
presidenti e consiglieri e quel-
lo di circa mille volontari im-
pegnati gratuitamente nelle 
attività quotidiane, per un to-
tale di circa 190mila ore.
Rispetto alla vita associati-
va anche nel 2016 si registra 
un’ampia partecipazione: più 
di novemila sono le organizza-
zioni coinvolte nella gestione 
dei Csv, per l’88 per cento si 
tratta di organizzazioni di vo-
lontariato a cui si aggiungono 
quasi 600 reti di volontariato 
e associazioni di promozione 
sociale.
Resta stabile il volume della 
formazione realizzata: 2134 
iniziative (contro le 2178 del 
2015), per circa 26.800 ore 
erogate, hanno visto la pre-
senza di 44.500 partecipanti. 

Aumenta per contro il nume-
ro delle Odv di appartenenza 
(10.542). Tante le novità in-
trodotte dai Csv in tale ambito 
nel corso del 2016: in primis 
la formazione a distanza e i 
webinar, ma anche l’utilizzo 
di modalità informali e inno-
vative quali il world cafè (ba-
sate sul trasferimento di co-
noscenze tra pari con l’aiuto 
di un esperto). 
Anche rispetto alle tematiche 
si registrano alcune novità 
come i numerosi corsi sulla ri-
forma del Terzo Settore, le ini-
ziative su accoglienza, tutela, 
diritti dei migranti, emergen-
za sempre più affrontata dalle 
Odv, o corsi che rispondono 
ai cambiamenti del contesto 
in cui operano le Odv come 
ad esempio lo storytelling, il 
crowdfunding. Si sta diffon-
dendo sempre più tra i Csv l’a-
dozione di metodologie atte al 
riconoscimento delle compe-
tenze formali e informali ac-
quisite grazie al volontariato.
Con riferimento alle risorse fi-
nanziarie, i Csv nel 2016 han-
no avuto a disposizione 45,65 
milioni di euro a fronte di una 
spesa complessiva sostenuta 
di 46,64 milioni di euro. Si è 
fatto ricorso alle riserve ac-
cantonate negli anni prece-
denti, frutto di una gestione 
oculata, che hanno consen-
tito di rispondere ai bisogni 
espressi dai beneficiari e man-
tenere così il livello dei servizi 
erogati.

l’isola che c’è 6 l’isola che c’è 7

Una rete indispensabile
per la crescita del
volontariato italiano
In un anno di passaggio come il 2016 in cui veniva varata la riforma 
del Terzo Settore, e nonostante il calo delle risorse, aumenta la 
presenza sul territorio e la quantità di servizi erogati dai Csv. I dati 
sono frutto del Report elaborato da CSVnet, che dimostra come 
i Centri sono una risorsa fondamentale del sistema della solidarietà

Il dato che colpisce 
è quello relativo alla 
rete dei Centri che 
hanno ampliato la 
loro presenza sul 
territorio: i punti 
di servizio attivi 
fra sportelli e sedi 
centrali sono 389. 
Nonostante il calo 
delle risorse, la 
quantità e la qualità 
dei servizi erogati è 
aumentata dell’8 per 
cento, superando la 
cifra di 226 mila

Report
CSVnet
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Promozione 
e comunicazione
i numeri sono 
in crescita

Nel 2016 sono 68 i Csv che hanno gestito iniziative per 
la promozione del volontariato rivolte agli studenti. Il 

sistema dei Centri ha inoltre dato vita a 4.839 iniziative di 
promozione di volontariato attraverso l’organizzazione di 
convegni, campagne, spettacoli e mostre, realizzate in pro-
prio o in collaborazione con le organizzazioni del territorio, 
che hanno raggiunto in valore assoluto 8.118 Odv. Non solo: 
sono state poco più di 14mila in totale le prestazioni di orien-
tamento al volontariato (sensibilizzazione, informazione, ac-
compagnamento). 
Per quanto riguarda l’informazione, la comunicazione e la do-
cumentazione, i servizi complessivamente erogati nel 2016 
sono stati 23.835 (con una significativa crescita del 20 per 
cento rispetto al 2015) a fronte di 9.184 Odv beneficiarie. 
Tutti i Csv hanno un proprio sito web istituzionale, che con-
sente loro di presentarsi all’esterno, di informare le Odv su 
corsi di formazione in partenza, bandi ed altre opportunità̀ 
loro riservate, di pubblicizzare le iniziative delle Odv. I 70 siti 
web (di cui il 63 per cento è accessibile), hanno registrato un 
totale di accessi nel corso del 2016 pari a quasi a 5 milioni 
e 200 mila, con una media di circa 74mila accessi per Csv 
all’anno. 
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Due giorni a Bruxelles 
per incontrare i pro-
tagonisti della politica 

continentale e capire meglio 
come l’Unione Europea sostie-
ne il volontariato. Venticinque 
rappresentanti delle maggiori 
associazioni isolane sono stati 
giovedì 22 e venerdì 23 feb-
braio nella capitale belga per 
una serie di incontri con espo-
nenti politici e rappresentanti 
delle istituzioni europee. La 
delegazione isolana, capitana-
ta dal presidente di Sardegna 
Solidale Giampiero Farru, ha 
fatto visita giovedì mattina 
alla sede del Centro Europeo 
del Volontariato, di cui re-
centemente lo stesso Farru 
è stato eletto nel comitato di-
rettivo, unico italiano a farne 
parte.
La delegazione sarda ha in-
contrato successivamente i 
membri del Comitato delle Re-
gioni, poi quelli del Comitato 
Economico e Sociale. Nel po-
meriggio, dopo una visita alla 
sede del Parlamento europeo, 
la delegazione sarda è stata 
impegnata in una riunione più 
operativa con i rappresentan-
ti del Cev.
Venerdì 23 il programma ha 
previsto una visita alla sede 
della Commissione Europea 
e un confronto con alcuni eu-
roparlamentari italiani. Nel 
pomeriggio si sono invece 
tenuti gli incontri con il rap-
presentante della Regione 
Sardegna a Bruxelles e un in-

contro nella sede del Cev con 
Nicolò Triacca, il responsabile 
dell’Area Europa del CSVnet, 
il coordinamento nazionale 
dei centri di servizio di volon-
tariato di cui anche Sardegna 
Solidale fa parte.

Nato nel 1990, il Centro Eu-
ropeo del Volontariato è oggi 
una rete costituita da sessan-
tacinque tra centri di volon-
tariato nazionali e regionali 
e agenzie per lo sviluppo del 
volontariato di tutta Europa, 

con l’obiettivo di operare con-
giuntamente al fine di soste-
nere e promuovere il volonta-
riato. Il Centro sta assumendo 
in questi anni una importanza 
crescente perché trasmette 
alle istituzioni dell’Unione Eu-

ropea le priorità collettive e le 
preoccupazioni delle organiz-
zazioni che lo compongono, 
agendo come forum centrale 
per lo scambio di politiche, 
esperienze e informazioni sul 
volontariato. 
I membri a pieno titolo del Cev 
sono organizzazioni europee, 
nazionali o regionali dedicate 
alla promozione e al soste-
gno del volontariato in Euro-
pa, organizzazioni no profit e 
non governative (Cev non ha 
membri individuali).
I membri associati sono quin-
di organizzazioni locali che 
coinvolgono volontari o orga-
nizzazioni che coinvolgono 
volontari senza la promozio-
ne del volontariato come mis-
sione principale. Tutti i mem-
bri devono essere persone 
giuridiche in base alla legge 
dei rispettivi paesi e devono 
aderire agli obiettivi del Cen-
tro e impegnarsi a sostenere 
attivamente la sua visione e 
missione e l’attuazione del 
suo piano strategico. 
I sessantacinque soci appar-
tengono a trenta paesi diversi 
e l’Italia è quello più presente, 
con ben undici organizzazioni 
che ne fanno parte. Insieme a 
Sardegna Solidale, aderiscono 
infatti al Cev i Csv di Marche, 
del Friuli Venezia Giulia, del-
la provincia di Genova e della 
Basilicata. Fanno inoltre par-
te del Cev anche il CSVnet, il 
Centro Nazionale per il Volon-
tariato, il Coordinamento re-

gionale dei centri di servizio 
per il volontariato della Lom-
bardia, Pubblica Assistenza, 
la Fondazione Volontariato e 
Partecipazione e Volontariato 
Torino.
Dopo l’Italia, il secondo pae-
se più presente è la Spagna 
(con otto organizzazioni che 
aderiscono al Cev), seguito 
da Regno Unito (5), Portogal-
lo (4), Francia e Germania 
(3). Ungheria, Malta, Belgio, 
Romania, Olanda, Slovacchia 
hanno invece due associazio-
ni mentre tutti gli altri paesi 
(Lettonia, Lussemburgo, Polo-
nia, Russia, Slovenia, Svezia, 
Turchia, Bosnia Erzegovina, 
Bulgaria, Croazia, Cipro, Re-
pubblica Ceca, Danimarca, 
Estonia, Finlandia, Grecia e  
Irlanda) hanno una sola as-
sociazione aderente. Del Cev 

fanno parte inoltre due or-
ganizzazioni sovranazionali, 
la Confederation of Europe-
an Senior Expert Services e 
la World Organisation of the 
Scout Movement in Europe.
“Il volontariato sardo deve 
iniziare a guardare oltre i 
confini e rapportarsi con la 
dimensione europea”, spiega 
Giampiero Farru. “Le nostre 
1700 associazioni e i nostri 
trentamila volontari sono 
chiamati ad una sfida nuova 
e la visita a Bruxelles servirà 
soprattutto a capire come l’U-
nione Europea appoggia e so-
stiene le azioni di solidarietà, 
in maniera da poter rilancia-
re la nostra azione in maniera 
ancor più decisa ed efficace, 
attraverso gli scambi di espe-
rienze tra le associazioni di 
diversi paesi”.
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Il volontariato sardo
vola a Bruxelles 
e incontra l’Europa
Una delegazione composta dai rappresentanti di venticinque 
associazioni isolane è stata nella capitale belga per una due giorni di 
incontri con i rappresentanti delle istituzioni continentali per capire 
come l’Unione sostiene il volontariato e le politiche di solidarietà. 
Una visita che ha aperto tanti canali in vista di collaborazioni future

Nato nel 1990, il 
Centro Europeo del 
Volontariato è oggi 
una rete costituita da 
sessantacinque tra 
centri di volontariato 
nazionali e regionali 
e agenzie per 
lo sviluppo del 
volontariato di 
tutta Europa, con 
l’obiettivo di operare 
congiuntamente al 
fine di sostenere 
e promuovere 
la cultura della 
solidarietà

Nella riunione tenutasi a 
Bruxelles gli scorsi primo 

e 2 marzo, il Consiglio diret-
tivo del Cev ha proceduto ad 
eleggere a scrutinio segreto i 
due vicepresidenti e il tesorie-
re. A coadiuvare la presidente 
Cristina Rigman (Romania), 
saranno Lejla Sehic Relic (Cro-
azia) e João Teixeira (Porto-
gallo). La carica di tesoriere 
sarà invece ricoperta per tutta 
la durata del mandato da Lilia-
ne Krokaert (Belgio). Il Con-

siglio del Cev è completato da 
Anu Viltrop (Estonia), George 
Thomson (Scozia), Giampiero 
Farru (Italia), Vicente Baeza 
(Spagna), Palle Lund (Dani-
marca), Nina Arwitz (Irlanda) 
e Micky Lefranc (Francia). Di-
rettore del Cev è invece l’ingle-
se Gabriella Civico.
Nel corso della riunione sono 
stati inoltre fissati alcuni obiet-
tivi programmatici riguardan-
ti la formazione della gover-
nance della rete europea, così 

come sono stati presi in consi-
derazione i temi più importan-
ti del settore del volontariato. 
Tra i vari consiglieri poi, sono 
state ripartite le varie aree di 
lavoro per il 2018 (dalla Capi-
tale europea del volontariato 
all’inclusione sociale, dal dia-
logo interculturale alle varie 
conferenze tematiche che si 
terranno nel corso dell’anno), 
dopodiché sono state fissate le 
procedure interne di monito-
raggio. 

Completato il Consiglio,
fissati gli obiettivi

Obiettivo cultura il 19
e 20 aprile a Rijeka

Sarà dedicato al volontariato nella cultura il prossimo ap-
puntamento del Cev, in programma i prossimi 19 e 20 

aprile nella cittadina croata di Rijeka (Fiume quando appar-
teneva ancora allo stato italiano). In occasione dell’Anno eu-
ropeo dei beni culturali, la conferenza cercherà di identifica-
re quali sono le specificità del volontariato nella cultura, in 
cui i beneficiari delle attività non sono così visibili come in 
altri tipi di volontariato, ad esempio nei servizi sociali o nel 
lavoro giovanile. L’appuntamento prenderà inoltre in consi-
derazione in che modo questi progetti culturali promuovono 
il dialogo interculturale, i diritti umani, i valori sociali, ecc. I 
partecipanti capiranno come affrontare al meglio la questio-
ne dello sviluppo delle capacità dei volontari, la motivazione 
è spesso legata alle loro passioni e interesse per l’arte o la 
storia.



Dieci anni fa a Bari, il 
prossimo 21 marzo a 
Foggia. Libera si pre-

para a celebrare in Puglia 
la Giornata della Memoria e 
dell’Impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie. 
“Terra, solchi di verità e giu-
stizia” è il tema della XXIII 
edizione che, replicando la 
formula adottata negli ultimi 
due anni, vedrà la cittadina 
meridionale come piazza prin-
cipale, ma simultaneamente 
in migliaia di luoghi d’Italia, 
dell’Europa e dell’America La-
tina, la Giornata verrà vissuta 
attraverso la lettura dei nomi 
delle vittime e, di seguito, con 
momenti di riflessione e ap-
profondimento. 
Libera va a Foggia perché 
quella terra ha bisogno di es-
sere raccontata. Una regione, 
una terra colpita da gravissi-
mi fatti di sangue: ecco per-
ché tornare in quel territorio, 
non è una decisione casuale. 
Le mafie del foggiano sono or-
ganizzazioni criminali molto 
pericolose che si fa una tra-
gica fatica a leggere e perché, 
malgrado l’evidenza, la perce-
zione della cittadinanza è an-
cora bassa. Una mafia, quella 
foggiana, così invasiva da spa-
ventare: spara mentre le altre 
mafie non sparano più. Foggia 
e il territorio della Capita-
nata sono così sotto attacco. 
Dall’inizio del 2017 sono 17 

le persone morte ammazzate, 
cui si aggiungono due casi di 
“lupara bianca”, su una popo-
lazione di 620 mila abitanti. 
Un dato tanto impressionante 
quanto ignoto.
Le vittime del foggiano rac-
contano tanti mondi. Ci sono 
le vittime del caporalato, 
come Incoronata Sollazzo e 
Incoronata Ramella, morte 
nell’incidente del pulmino 
che le portava nelle campa-
gne, che era sovraccarico di 
braccianti, o Hyso Telharaj. 
Ci sono funzionari pubblici 
come Francesco Marcone. 
Ci sono bambini e ragazzi. Ci 
sono rappresentanti delle for-
ze dell’ordine. Ci sono perso-
ne semplici, come Matteo Di 
Candia, pensionato ucciso in 
un giorno qualunque mentre 
festeggiava, in un bar, il suo 
onomastico, vittima di un pro-
iettile vagante.

E così la manifestazione del 
prossimo 21 marzo serve in-
nanzitutto a questo: a gene-
rare consapevolezza e a col-
mare un ritardo storico, figlio 
della sottovalutazione. Serve 
non a colpevolizzare un con-
testo, magari tacciandolo tout 
court per mafioso, ma a spie-
gare quel che ci raccontano le 
indagini, le inchieste, le morti 
per strada e nelle campagne, i 
fatti. Serve a dire che la mafia 
foggiana è sì violenta e trivia-
le, ma ha profondamente le 
mani nell’affare. E che i soldi 
di quell’affare, di quegli affa-
ri, vengono tolti a tutti. E che, 
quindi, le mafie sono il freno 
allo sviluppo, tanto economi-
co quanto civile. 
Tornare in Puglia significa 
abbracciare queste vicende, 
queste storie, queste mancan-
ze. Tornare in Puglia significa 
andare e disvelare il nascosto. 

E per stare vicino a chi - in 
Puglia, come in altre regioni 
- non si rassegna alla violen-
za mafiosa, alla corruzione e 
agli abusi di potere. Per valo-
rizzare l’opera di tante realtà, 
laiche e cattoliche, istituzio-
nali e associative, impegnate 
in quella terra difficile ma 
generosa per il bene comune, 
per la dignità e la libertà delle 
persone.
Ora che le mafie sono note, 
serve lo scatto successivo: 
quello dell’analisi. Lo studio 
e la ricerca possono aiutare 
a fare lo scatto ultimo in ter-
mini di conoscenza, restituen-
doci nel futuro prossimo una 
nuova leva di cittadini che 
può essere classe dirigente. 
Ogni anno una città diversa, 
ogni anno un lungo elenco di 
nomi scandisce la memoria 
che si fa impegno quotidiano. 
Recitare i nomi e i cognomi 

come un interminabile rosa-
rio civile, per farli vivere an-
cora, per non farli morire mai. 
Per farli esistere nella loro di-
gnità. 
Il 21 marzo: perché in quel 
giorno di risveglio della na-
tura si rinnovi la primavera 
della verità e della giustizia 
sociale, perché solo facendo 
memoria si getta il seme di 
una nuova speranza. Il 21 
marzo 1996 a Roma, piazza 
del Campidoglio, la prima edi-
zione. E poi Niscemi, Reggio 
Calabria, Corleone, Casarano, 
Torre Annunziata, Nuoro, 
Modena, Gela, Roma, Torino, 
Polistena, Bari, Napoli, Mila-
no, Potenza, Genova, Firenze, 
Latina, Bologna e Messina 
come piazza principale in con-
temporanea in 2000 luoghi. 
E infine Locri, in simultanea 
con 4000 luoghi in Italia e nel 
resto del mondo. Ogni piazza, 
il valore e la testimonianza 
dell’esserci. Ogni città, un ri-
cordo e una denuncia. 
Anni di memoria e impegno. 
Anni di verità e giustizia. 
Per le stragi e le vittime delle 
guerre di mafie. Oltre il set-
tanta per cento delle famiglie 
delle vittime non conosce la 
verità sulla morte dei propri 
cari. E quel giorno - e per tutti 
gli altri 364 giorni dell’anno 
- insieme ai familiari tutti di-
ventiamo cercatori di verità. 
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I “cercatori di verità”
si ritrovano a Foggia,
una terra sotto attacco
Il prossimo 21 marzo si terrà in Puglia la manifestazione nazionale 
della XXIII edizione della Giornata della Memoria e dell’Impegno 
in ricordo delle vittime innocenti delle mafie. Una decisione 
non casuale: nella regione le organizzazioni criminali sono molto 
pericolose e sono un terribile freno allo sviluppo. in collaborazione con

Su una popolazione 
di 620 mila abitanti, 
dall’inizio del 2017 
sono 17 le persone 
morte ammazzate nel 
territorio di Foggia, 
cui si aggiungono 
due casi di “lupara 
bianca”. Un dato 
tanto impressionante 
quanto ignoto

in collaborazione con

“In Puglia per 
illuminare le cose 
belle e risvegliare 
le coscienze”

“Andiamo nella provincia di Foggia per fare conoscere le 
cose positive che ci sono e per essere vicini a quanti 

sono impegnati, ma anche per risvegliare le coscienze”. Don 
Ciotti, presentando la manifestazione del 21 marzo, non ha 
voluto lasciare dubbi: “Quella di Foggia è una scelta molto at-
tenta e precisa. Si va lì per illuminare innanzitutto le cose 
belle, importanti e positive. Operano realtà fortemente impe-
gnate, che non devono essere lasciate sole. Vogliamo anche 
dare un segnale al Paese che le mafie sono cambiate. Due luo-
ghi, però, sono quelli dove si uccide ancora: Napoli città e la 
provincia di Foggia, dove su 300 omicidi nell’80 per cento dei 
casi non si conosce la verità”. Secondo il fondatore di Libera 
“ciò pone grossi interrogativi”. “Si va quindi anche per una 
denuncia che deve diventare azione concreta - ha aggiunto 
-. La nostra dimensione è quella di educare alla responsabi-
lità”. Tanti i giovani attesi: “Migliaia di ragazzi per riflettere 
insieme. Non è un evento, una marcia o una cerimonia. Ab-
biamo bisogno di una memoria viva perché c’è molta ignoran-
za e manipolazione del passato, di memoria e impegno per 
risarcire il dolore innocente, la giustizia negata e le verità 
taciute”. 



21 marzo va esattamente in 
questa direzione”.
Per il dirigente scolastico 
dell’Istituto Buccari-Marconi 
di Cagliari Giancarlo Della 
Corte, “quella di Alghero è 
una azione preventiva, quasi 
una diffida a chi intende met-
tere le mani su una economia 
sana e in crescita. Vuol dire 

“non provateci, noi ci saremo 
a contrastarvi, noi garantire-
mo una crescita culturale”. 
Perché mafia significa anche 
corruzione e clientele. E il no-
stro impegno come docenti e 
formatori è quello di far capi-
re ai giovani che antimafia e 
legalità sono valori che van-
no coniugati assieme”.

Migliaia di giovani, 
studenti, volontari, 
insieme a rappre-

sentanti delle istituzioni, 
della chiesa e dell’associazio-
nismo, sfileranno il prossimo 
21 marzo ad Alghero per cele-
brare la ventitreesima Gior-
nata della Memoria e dell’Im-
pegno in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie, e legge-
ranno dal palco di piazza Su-
lis gli oltre 900 nomi di coloro 
che hanno sacrificato la loro 
vita in nome della legalità e 
della democrazia. La ricor-
renza, ideata e organizzata 
dall’associazione Libera di 
don Luigi Ciotti, quest’anno 
per la prima volta avrà una 
valenza istituzionale (essen-
do stata riconosciuta ufficial-
mente con una legge varata lo 
scorso anno) e si celebrerà a 
livello nazionale a Foggia, col 
tema “Terra, solchi di verità e 
giustizia”. In Sardegna è sta-
ta scelta invece la città cata-
lana, per rimarcare, come ha 
spiegato il referente regiona-
le di Libera Sardegna Giam-
piero Farru, “la necessità di 
non abbassare la guardia in 
nessun territorio e rimarcare 
l’esempio positivo di una co-
munità come quella alghere-
se, fortemente impegnata sul 
fronte della solidarietà e del 
volontariato”. “Il cuore della 
manifestazione è semplice 
e importante” ha affermato 
Farru: “Autorità, ragazzi e 
volontari leggeranno i nomi 

delle vittime innocenti, come 
a comporre un coro di una so-
cietà che si unisce per lancia-
re questo messaggio pulito”.
La manifestazione del 21 
marzo, organizzata ad Alghe-
ro da Libera Sardegna con il 
sostegno dell’amministrazio-
ne comunale e la collabora-
zione di Sardegna Solidale, 
è stata presentata a Cagliari 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi presso la 
presidenza dell’Istituto Nau-
tico Buccari e alla quale è in-
tervenuto anche il sindaco di 
Alghero Mario Bruno. “La ma-
nifestazione vuole essere una 
testimonianza e un monito 
contro tutti i condizionamenti 
possibili e di qualunque gene-
re che rischiano di arrivare 
alle istituzioni. Ma Alghero 
è una città vivace, con oltre 
cento associazioni riunite in 
una consulta, che testimo-
niano ogni giorno un modello 
opposto a quello che le mafie 

vogliono imporre. Con questa 
manifestazione Alghero vuole 
quindi lanciare un messaggio 
di pulizia e il messaggio chia-
ro è: non provateci. In piazza 
ci saranno i giovani e gli stu-
denti, insieme a tante associa-
zioni, perché la manifestazio-
ne del 21 marzo, tra le tante 
organizzate quest’anno ad 
Alghero, è certamente quella 
più attesa e significativa”.
Alla conferenza stampa è in-
tervenuto anche il presidente 
del Co.Ge Sardegna Bruno Lo-
viselli, secondo cui “la società 
sarda non deve mettere la 
testa sotto la sabbia e ignora-
re il tentativo di infiltrazione 
mafiosa nella nostra econo-
mia. Preoccupano i tanti casi 
di corruzione, e i troppi at-
tentati agli amministratori 
sono un segnale che non può 
essere ignorato. La legalità è 
un valore che deve esser tra-
smesso soprattutto ai più gio-
vani e la manifestazione del 
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Non provateci!
Da Alghero un urlo
che scuote le coscienze
Sarà la città dalle forti radici catalane a ospitare la manifestazione 
regionale della Giornata del 21 marzo. Giovani, studenti e volontari, 
insieme a rappresentanti delle istituzioni, leggeranno dal palco 
di piazza Sulis gli oltre 900 nomi di coloro che hanno sacrificato 
la loro vita in nome della legalità e della democrazia
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Per il sindaco di 
Alghero Mario Bruno 
“la manifestazione 
vuole essere una 
testimonianza e un 
monito contro tutti 
i condizionamenti 
possibili e di 
qualunque genere che 
rischiano di arrivare 
alle istituzioni. 
Le oltre cento 
associazioni cittadine 
testimoniano ogni 
giorno un modello 
opposto a quello che 
le mafie vogliono 
imporre”

Beni confiscati:
nell’isola due su
tre sono inutilizzati
A Gergei gli studenti del corso 
di Comunicazione e partecipazione 
politica dell’Università di Sassari hanno 
presentato la loro inchiesta nell’ambito delle 
manifestazioni “Verso il 21 marzo”

Tra immobili, case e terreni, i 
beni confiscati alla criminali-
tà in via definitiva in sedici co-
muni della Sardegna sono 52: 
peccato però che quasi due su 
tre restino inutilizzati. È que-
sto il risultato di una ricerca 
effettuata dagli studenti del 
corso di Comunicazione e par-
tecipazione politica dell’Uni-
versità di Sassari, presentata 
lo scorso 7 marzo a Gergei nel 
corso del dibattito “Bene Ita-
lia: la legge 109/1996 sull’uso 
sociale dei beni confiscati alle 

mafie”. All’iniziativa, svoltasi presso il Centro di incontro del 
volontariato di Su Piroi, hanno preso parte anche al sindaco del 
paese Rossano Zedda, il vicepresidente del Consiglio regionale 
Eugenio Lai, il referente di Libera Sardegna Giampiero Farru, 
insieme alla docente Franca Meloni dell’Istituto Comprensivo 
Segni Geniali, e alla docente di sociologia all’università di Sas-
sari Laura Iannelli.
Nel realizzare l’inchiesta i ragazzi si sono posti due domande 
di fondo: in quale stato fossero i beni confiscati e quale fosse la 
capacità della pubblica amministrazione di essere trasparente 
e di agevolare la conoscenza dei cittadini.  L’inchiesta è stata 
dunque sviluppata in collaborazione con il progetto nazionale 
ConfiscatiBene, curato da Ondata e Libera, e ha consentito di 
analizzare la situazione alla data del primo febbraio di quest’an-
no. Per conoscere lo stato attuale dei beni confiscati in Sarde-
gna il punto di partenza è stato il dataset elaborato da Open 
Re.G.I.O, piattaforma ufficiale dell’Agenzia Nazionale per l’Am-
ministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità 
organizzata, da cui gli studenti hanno appreso quali fossero i 
Comuni interessati, nei siti dei quali è stato verificato che fos-
sero presenti (come previsto dalla normativa) i dati in formato 
aperto riguardanti i beni e il loro riutilizzo. Nella maggior parte 
dei casi la sezione amministrazione trasparente non presenta-
va affatto i dati, e solo in rari casi potevano ritenersi completi. 
“L’impatto delle nostre azioni c’è stato”, spiegano gli studenti: 
“abbiamo registrato molte inadempienze iniziali, alcuni comuni 
non hanno risposto nemmeno al secondo sollecito, ma in molti 
casi abbiamo riscontrato la pubblicazione o l’aggiornamento dei 
dati proprio a seguito delle nostre istanze”. Il lavoro è stato re-
alizzato da Elisa Mulas (project manager), Claudia Casu, Sara 
D’Angelo, Laura Dettori, Valeria Dettori, Giorgio Fois, Maria Ro-
berta Orrù, Stefano Sanna e Mattia Serra, con il coordinamento 
di Laura Iannelli e di Andrea Nelson Mauro.

Il programma della giornata 
prevede a partire dalle ore 

9.30 il raduno dei partecipanti 
in piazza Sulis. Qui, a partire 
dalle ore 10.00, sul palco al-
lestito nei pressi della torre, 
porteranno il loro saluto i rap-
presentanti delle istituzioni. 
Gli interventi precederanno 
il cuore della manifestazione: 
la lettura dei nomi delle oltre 
900 vittime innocenti delle 
mafie, declamati da giovani, 
studenti, volontari e semplici 
cittadini. Il programma del-
la manifestazione proseguirà 

con il collegamento con Foggia 
per seguire l’intervento di don 
Luigi Ciotti. La chiusura in mu-
sica sarà invece affidata alla 
cantante Chiara Effe, accom-
pagnata dalla sua band. Con il 
suo il brano “Non son buono”, 
l’artista cagliaritana lo scorso 
anno è giunta seconda al pre-
mio nazionale “Musica contro 
le mafie”.
Quello di Alghero sarà uno dei 
ventuno palchi regionali che 
si uniranno a quello naziona-
le di Foggia. Nei territori le 
manifestazioni si terranno a 

Saluzzo (Piemonte), Sarzana 
(Liguria), Gubbio (Umbria), 
Padova (Veneto), Rovereto 
(Trentino), Jesi (Marche), 
Vibo Valentia (Calabria), 
Pompei-Scafati (Campania), 
Muggia (Friuli Venezia Giu-
lia), Mantova (Lombardia), 
Campobasso (Molise), Parma 
(Emilia Romagna), Sulmona 
(Abruzzo), St. Vincent (Val-
le d’Aosta), Pisa (Toscana), 
Bolzano (Alto Adige), Catania 
(Sicilia), Sarconi (Basilicata) 
e Roma (Lazio).
Inoltre, saranno diciotto le 

località internazionali dove si 
svolgeranno iniziative nella 
giornata del 21 marzo. In Eu-
ropa appuntamento a Berlino, 
Parigi, Marsiglia, Bruxelles, 
Ginevra, Tenerife, Strasbur-
go, La Valletta, Zurigo, Cope-
naghen e Rotterdam. In Ame-
rica Latina invece i nomi delle 
vittime innocenti verranno 
letti a Città del Messico, Bo-
gotà, Salvador del Bahia, Città 
del Guatemala, Buenos Aires, 
Maracaibo e La Paz, mentre 
in Africa la manifestazione si 
terrà a Tunisi.

Il palco di piazza Sulis unito   all’Italia e al mondo



Incontri, dibattiti e proie-
zioni per avvicinarsi al 
21 marzo, data in cui da 

ventitré anni l’associazione 
Libera celebra la Giornata 
della Memoria e dell’Impegno 
in ricordo delle vittime inno-
centi delle mafie. L’iniziativa, 
organizzata ad Alghero da Li-
bera Sardegna con il sostegno 
dell’amministrazione comuna-
le e la collaborazione di Sarde-
gna Solidale, è stata preceduta 
a partire dal mese di gennaio 
da una serie di appuntamen-
ti promossi nel territorio da 
Libera Sardegna, dai Presìdi 
territoriali di Libera e dalle 
associazioni e scuole aderen-
ti all’associazione fondata da 
don Luigi Ciotti, con l’obiettivo 
di rilanciare la lotta e la mobi-
litazione contro tutte le forme 
di criminalità organizzata.
Il lungo avvicinamento al 21 
marzo ha preso il via il 25 
gennaio a Cagliari dove, nel-
la sede del presidio Emanue-
la Loi, il referente di Libera 
Sardegna Giampiero Farru ha 
raccontato l’attività dell’as-
sociazione. A seguire, è stato 
proiettato il docufilm di Mar-
co Turco “In un altro paese”. 
Il ciclo di proiezioni è poi pro-
seguito fino al 12 marzo con i 
film “Il prefetto di ferro”, “La 
mafia uccide solo d’estate”, “I 
cento passi”, “Lea”, “Alla luce 
del sole”, “La mafia è bianca” 
e “Siciliana ribelle”, presenta-
ti da Nanda Sedda, Gianluca 
Ardu e Gianni Concas.

Il mese di febbraio ha visto 
numerose attività svolgersi 
nei principali centri dell’isola, 
rivolte soprattutto agli stu-
denti. Il via giovedì 8 febbra-
io con l’incontro alla scuola 
media Alfieri di Cagliari dove, 
sul tema “L’antimafia in Italia: 
la classe dei banchi vuoti”, si 
sono confrontati il referente 
di Libera Sardegna Giampiero 
Farru, il dirigente scolastico 
Graziella Artizzu e il docente 
Claudio Ronzitti.
Lunedì 12 invece Libera ha 
incontrato la città di Alghero. 
Nel pomeriggio, una parteci-
pata riunione ha visto assieme 
i responsabili dell’associazio-
ne con il sindaco, la giunta co-
munale e i dirigenti scolastici 
degli istituti della cittadina, in 
vista della manifestazione del 
21 marzo. Martedì 20 rifletto-
ri puntati ancora su Alghero 
dove all’Istituto Alberghiero 
Ipsar si è tenuto l’incontro dal 
tema “L’antimafia in Italia: la 
legalità conviene”. Relatori, 
insieme a Giampiero Farru, 
la docente Danila Sanna e il 
responsabile dell’area educa-
tiva della casa circondariale 
di Alghero Paolo Bellotti. L’ap-
puntamento si è concluso con 
la messa in scena da parte 
della compagnia “I fili del di-
scorso” dello spettacolo “Caro 
Peppino”.
Il 26 febbraio Suelli è stata 
protagonista di uno degli in-
contri più emozionanti di tut-
to il percorso vero il 21 mar-
zo: il paese infatti ha voluto 
dedicare una piazza ad Ema-
nuela Loi, la giovane agente 
di Sestu morta nella strage di 
via D’Amelio. Alla cerimonia 

non ha voluto mancare la so-
rella Claudia, mentre gli altri 
interventi sono stati tenuti 
dal sindaco Massimiliano Ga-
rau, dal parroco don Michele 
Piras, dal dirigente scolastico 
dell’istituto comprensivo di 
Senorbì Rosario Manganello, 
e dal referente di Libera Sar-
degna Giampiero Farru.
Febbraio si è poi chiuso con 
tre appuntamenti: a Caglia-
ri, è stato presentato il libro 
“La classe dei banchi vuoti”, 
prima nella sede del presidio 
Emanuela Loi e poi agli stu-
denti del Conservatorio (con 
gli interventi della dirigente 
Graziella Artizzu e di Gian 
Luca Ardu di Libera Sarde-
gna). A Oristano invece mar-
tedì 27 il presidente onorario 
di Libera Nando dalla Chiesa è 
stato protagonista di un affol-
lato dibattito sul tema “Il feno-
meno mafioso in Italia” che ha 

visto coinvolti gli studenti del 
De Castro, a cui a partecipato 
anche il dirigente dell’istituto 
Pino Tilocca.
Il mese di marzo si è aperto in-
vece a Sassari. “L’antimafia in 
Italia: la proposta di Libera” è 
stato il tema dell’incontro te-
nutosi all’Istituto Margherita 
di Castelvì con il dirigente sco-
lastico Gianfranco Strinna, la 
docente Maria Tina Maresu, 
e Nanda Sedda e Gian Luca 
Ardu di Libera Sardegna. Lo 
stesso tema è stato poi ogget-
to di un incontro tenutosi a 
Mogoro e che ha visto interve-
nire il referente del presidio 
Libera di Mogoro Gigi Napo-
leone, il referente del Sa.Sol 
Point 31 Donato Porceddu e la 
referente della formazione di 
Libera Sardegna Isa Saba.
Il 6 marzo spazio ancora agli 
studenti delle scuole superio-
ri. Presso l’Istituto Marconi di 

Cagliari, i ragazzi del Bucca-
ri-Marconi e del Pertini hanno 
partecipato al dibattito su “La 
memoria e i familiari delle vit-
time innocenti di mafie”, a cui 
sono intervenuti Pino Tilocca 
dell’Associazione Nazionale 
Familiari Vittime di Mafia, il 
dirigente scolastico del Mar-
coni Giancarlo Della Corte e 
il dirigente scolastico del Per-
tini Laura Caddeo, insieme a 
Giampiero Farru, referente di 
Libera Sardegna.
Mercoledì 7 marzo appun-
tamento invece a Gergei al 
Centro di incontro del volon-
tariato di Su Piroi per il dibat-
tito su “Bene Italia: la legge 
109/1996 sull’uso sociale dei 
beni confiscati alle mafie”. 

Insieme al sindaco di Gergei 
Rossano Zedda, al vicepresi-
dente del consiglio regionale 
Eugenio Lai e al referente di 
Libera Sardegna Giampiero 
Farru, sono intervenuti an-
che la docente Franca Melo-
ni dell’Istituto Comprensivo 
Segni Geniali, la docente di 
sociologia all’università di 
Sassari Laura Iannelli. Un 
appuntamento rivolto ai gio-
vani: a Su Piroi c’erano infatti 
gli studenti dell’istituto com-
prensivo Segni Geniali di Isili, 
i ragazzi delle superiori del 
Buccari-Marconi di Cagliari, 
e gli studenti del corso di so-
ciologia dei processi culturali 
e comunicativi dell’Università 
di Sassari.
La settimana si è chiusa saba-
to 10 a Sassari con un doppio 
appuntamento. Al dibattito 
“L’antimafia in Italia: la pro-
posta di Libera” presso l’aula 
magna dell’Istituto Devilla, 
sono intervenuti Giampiero 
Farru e il dirigente scolastico 
dell’istituto Maria Nicoletta 
Puggioni. All’Istituto Alber-
ghiero di via Cedrino, il dibat-
tito con i ragazzi è stato ani-
mato da Farru e dal dirigente 
scolastico Luisa Maria Pala.
Il 12 marzo, a Cagliari nella 
sede dell’associazione Oscar 
Romero – Equo Solidale, “Sto-
ria di resurrezione e giustizia: 
esperienze di Libera nelle ter-
re confiscate” è stato il tema 
dell’incontro con il presidente 
dell’associazione Oscar Ro-
mero Andrea Perra e con il 
referente di Libera Sardegna 
Giampiero Farru.
Mercoledì 14 il programma di 
iniziative “Verso il 21 marzo” 

ha fatto fa tappa ad Oristano. 
Qui a partire dalle ore 11.00, 
gli studenti del Liceo De Ca-
stro sono stati coinvolti nel 
dibattito “Mafie e beni confi-
scati in Sardegna”, che ha vi-
sto gli interventi del dirigente 
scolastico Pino Tilocca e di 
Giampiero Farru. Si è parlato 
invece di mafia e povertà gio-
vedì 15 a Quartu. L’iniziativa 
ha visto protagonisti nell’aula 
consiliare il sindaco Stefano 
Delunas, il referente di Libera 
Sardegna Giampiero Farru e 
il ricercatore Tiziano Vecchia-
to della Fondazione Zancan.
Triplo appuntamento venerdì 
16, quando sono stati coinvol-
ti gli studenti delle scuole su-
periori. Ad Alghero, presso il 
Liceo Artistico Costantino e al 
Liceo Scientifico Fermi, il diri-
gente scolastico Antonio Uda 
e Pino Tilocca e Sergio Melis 
di Libera Sardegna hanno 
trattato il tema “L’antimafia 
in Italia: la proposta di Libe-
ra”. A Guspini invece, presso 
l’Istituto Buonarroti, spazio 
al libro “La classe dei banchi 
vuoti” che è stato presentato 
dal dirigente scolastico Maria 
Gabriella Picci e da Isa Saba, 
referente della formazione 
per Libera Sardegna, insieme 
alla referente del presidio Li-
bera di Guspini Sara Cappai e 
al referente di Libera Sarde-
gna Giampiero Farru.
Il programma di iniziative 
“Verso il 21 marzo” si chiu-
derà lunedì 19 a con un labo-
ratorio che si terrà nella sede 
del presidio Emanuela Loi di 
via Cavalcanti, in preparazio-
ne della grande manifestazio-
ne di Alghero.

l’isola che c’è 14 l’isola che c’è 15

A Suelli uno 
degli incontri più 
emozionanti di tutto 
il percorso verso il 
21 marzo: il paese 
infatti ha voluto 
dedicare una piazza 
ad Emanuela Loi, la 
giovane agente di 
Sestu morta nella 
strage di via D’Amelio. 
Alla cerimonia non 
ha voluto mancare 
la sorella Claudia, da 
sempre vicina alle 
iniziative di Libera 
Sardegna

I giovani protagonisti
delle iniziative
“Verso il 21 marzo”
Un fitto calendario di appuntamenti nei maggiori centri dell’isola 
ha preceduto la manifestazione di Alghero. Proiezioni e incontri ma 
soprattutto dibattiti con gli studenti, che nelle loro scuole si sono 
confrontati sul fenomeno mafioso e sulla necessità di praticare la 
cultura della legalità, vero antidoto al dilagare delle criminalità

SARDEGNA



Si è conclusa a Roma con 
la partecipazione di 
tanti giovani, magistra-

ti, associazioni, insegnanti, 
sindacati, rappresentanti 
di associazioni provenien-
ti dall’Europa, dall’America 
Latina, la tre giorni di Con-
tromafiecorruzione. 
Giorni di studio, confronto 
e proposte per un rinnovato 
impegno per liberarci dalle 
mafie e dalla corruzione. Dal 
2 al 4 febbraio sono inter-
venuti tra gli altri il procu-
ratore nazionale antimafia 
Federico Cafiero De Raho, 
la presidente della Commis-
sione antimafia Rosy Bindi, 
i presidenti onorari di Libe-
ra Giancarlo Caselli e Nando 
Dalla Chiesa, il Presidente 
della Regione Lazio Nico-
la Zingaretti, la sindaca di 
Roma Virginia Raggi, il se-
gretario generale della Cei 
monsignor Nunzio Galatino.
Per ognuna delle quattro 
aree tematiche individuate i 
gruppi di studio e di lavoro 
hanno fissato degli impegni 
di corresponsabilità e propo-
ste per le istituzioni. 
Tra le più rilevanti, quelle 
riguardanti la scuola (con 
l’adizione di un codice etico 
per l’Alternanza Scuola La-
voro), l’informazione (con la 
revisione di alcune norme in 
materia giornalistica, quali 
quelle relative alle querele 
temerarie, le intercettazio-
ni e  il segreto di Stato), le 

migrazioni (lavorando sulle 
leggi relative all’immigrazio-
ne e alla possibilità̀ di entra-
re in Italia in modo legale) e 
l’economia (con l’approva-
zione dei decreti e dei regola-
menti previsti dalla riforma 
del codice antimafia; l’utiliz-
zo delle liquidità sequestrate 
e confiscate ai mafiosi e ai 
corrotti per garantire l’ef-
fettivo riutilizzo sociale dei 
beni immobili e la continui-
tà produttiva delle aziende; 
l’approvazione di una legge 
che semplifichi l’iter di ab-
battimento delle costruzioni 
abusive; nel settore del gioco 
d’azzardo, particolarmente 
vulnerabile a corruzione e 
infiltrazioni criminali, ridur-
re drastica dell’offerta di gio-
chi, divieto assoluto di pub-
blicità e regolamentazione 
restrittiva del gioco on line).

Un crimine contro la civiltà 
Ad aprire e chiudere i lavori 
è stato don Luigi Ciotti, Pre-
sidente di Libera che ha toc-
cato diversi temi: “La lotta 
alle mafie e alla corruzione 
necessita di due cose. Che 
non mancano, ma che van-
no rafforzate, potenziate. La 
prima è la simultaneità degli 
interventi. La lotta alle mafie 
non ammette compartimenti 
stagni perché le mafie e la 
corruzione sono un male non 
solo criminale, ma culturale, 
sociale, politico, economico. 
Bisogna combatterle su cia-
scuno di questi piani contem-
poraneamente. Occorre una 
strategia, un’azione concor-
data di tutte le realtà, isti-
tuzionali e sociali, coinvolte 
in questa battaglia che non è 
di legalità, ma di civiltà. Le 
mafie non sono un crimine 

contro la legge, ma contro la 
civiltà. La seconda cosa che 
manca – ed è un deficit anco-
ra più grave – sono le politi-
che sociali. Per sconfiggere le 
mafie occorre costruire una 
società dei diritti, del lavo-
ro, della giustizia. Le mafie 
sono parassiti che traggono 
forza dai vuoti di democra-
zia. Offrono come favore ciò 
che non viene garantito per 
diritto. Le attuali disugua-
glianze – la crescita della po-
vertà, lo squilibrio indecente 
delle ricchezze e delle possi-
bilità – sono il terreno a loro 
più congeniale”.
Mafie e corruzione Come ha 
spiegato don Ciotti “tra ma-
fie e corruzione è sempre più 
difficile distinguere, e le ma-
fie, astutamente, continua-
no a fare quello che hanno 
sempre fatto usando la forza 
del denaro invece della forza 
delle armi. La corruzione è 
una mano che strozza, ma 
in guanti bianchi. La cor-
ruzione resta la più grave 
minaccia della democrazia. 
Un’infezione che prepara il 
terreno alle mafie e che le 
mafie hanno fatto propria. È 
vero che non tutti i corrot-
ti sono mafiosi, ma è anche 
vero che i parametri, i criteri 
che finora abbiamo usato per 
valutare ciò che è mafia, van-
no rivisti, aggiornati, appro-
fonditi. C’è allora una grande 
campagna culturale da fare, 
perché è ancora molto diffu-
sa l’idea che la corruzione e 
le mafie siano mondi diversi 
e separati, e che il reato di 
corruzione sia molto meno 
grave di quello mafioso, per 

alcuni una bagattella scusa-
bile con la sua diffusione o 
giustificabile con l’eccesso 
di burocrazia o di pressione 
fiscale. Ma c’è al contempo 
una grande sfida educativa”.
Libera sarà sempre mezzo, 
non fine “Dobbiamo ricono-
scere e valorizzare quanto 
di positivo è stato fatto”, ha 
proseguito il fondatore di 
Libera. “Restano zone d’om-
bra, nodi, contraddizioni. Ma 
bisogna riconoscere che in 
ventitré anni sono stati fat-
ti degli sforzi, passi avanti 
nella lotta alle mafie e alla 
corruzione. Libera è, sin dal-
la sua origine, relazione ed 
etica della relazione, ossia 
condivisione e correspon-
sabilità. Si è liberi con gli 
altri e per gli altri. E la più 
alta forma di libertà è impe-
gnare la propria per liberare 
chi libero non è. Liberare il 
paese dalle mafie, dalla cor-
ruzione, dalle ingiustizie. 
Ecco il sogno collettivo che ci 
fa essere di nuovo qui. Nella 
disponibilità di metterci in 
gioco con rinnovata forza e 
entusiasmo, dopo 23 anni. 
E nella coscienza che Libera 
sarà sempre mezzo, non fine. 
Il fine si chiama libertà e di-
gnità delle persone”.

l’isola che c’è 16 l’isola che c’è 17

“Contro le mafie serve
una strategia unica: è
una battaglia di civiltà”
Si è svolta a Roma la quarta edizione di Contromafie, che da 
quest’anno ha voluto allargare stabilmente la sua riflessione alla 
piaga della corruzione. Dalla tre giorni di incontri e approfondimenti 
sono scaturiti obiettivi concreti per contrastare l’illegalità e per 
innovare linguaggi e strategie contro la criminalità

Per don Ciotti “tra 
mafie e corruzione è 
sempre più difficile 
distinguere, e le 
mafie, astutamente, 
continuano a fare 
quello che hanno 
sempre fatto usando 
la forza del denaro 
invece della forza 
delle armi. La 
corruzione è una 
mano che strozza, 
ma in guanti bianchi. 
La corruzione resta 
la più grave minaccia 
della democrazia”

Non c’è mafia senza corru-
zione. Per questo la quar-

ta edizione di Contromafie, 
momento di confronto, for-
mazione e proposta, luogo di 
dialogo e di presa di posizio-
ne organizzato da Libera, ha 
voluto cambiare nome. Così a 
Roma dal 2 al 4 febbraio scor-
si, l’appuntamento è stato con 
Contromafiecorruzione. In 
due sessioni plenarie e in una 
giornata di gruppi di lavori, 
i partecipanti si sono scam-
biati buone prassi e hanno 
ideato proposte per ripartire 
con nuovo slancio. E lo hanno 
fatto a cominciare da quattro 
parole chiave: Persone, Rac-
conti, Economie e Saperi.
In tre giorni di confronto, la-
voro e riflessione, si è cercato 
così di rinnovare i percorsi, i 
linguaggi e gli strumenti nella 
lotta alle mafie e alla corruzio-
ne, per riscrivere il vocabola-
rio dell’impegno civile contro 

le mafie e la corruzione nel 
segno della continuità.
Si è trattato di un appunta-
mento rivolto a tutte le realtà 
aderenti a Libera, con le quali 
negli ultimi mesi si è costru-
ito il programma attraverso 
un percorso partecipato, con 
l’obiettivo di avanzare delle 
proposte alle autorità com-
petenti e parallelamente de-
finire come si possa essere 
maggiormente protagonisti 
nella lotta alle mafie e alla 
corruzione, a partire dal pro-
prio agire quotidiano. Non ba-
sta un generico contrapporsi 
alle mafie e alla corruzione, 
ma serve costruire specifiche 
proposte di libertà e agirle, 
attraverso quella logica che 
innerva la rete di Libera, la 
logica del rendere concreto e 
quotidiano, accessibile a tutti, 
il nostro essere per un mondo 
in cui mafie e corruzione fac-
ciano parte del passato. 

Persone, 
Racconti
Economie 
e Saperi
Quattro parole 
chiave nell’ottica 
di un percorso 
partecipato e da 
protagonisti



Inizia da Tramatza con un 
passaggio di testimone 
tra partecipanti uscenti e 

prossimi venturi il nuovo per-
corso di Fqts, la Formazione 
Quadri del Terzo Settore. Al 
convegno di presentazione, 
svoltosi lo scorso 15 febbraio, 
è stata numerosa l’affluenza 
e la partecipazione da parte 
delle associazioni provenienti 
da tutto il territorio.
La sessione lavorativa è ini-
ziata con le presentazioni dei 
lavori finali di ricerca-azione, 
coordinati dalla dottoressa 
Eugenia Porro, con le restitu-
zioni dei lavori svolti sui ter-
ritori dai partecipanti e che 
hanno successivamente svi-
luppato il tema della cittadi-
nanza digitale e del riuso dei 
beni. Entrambi i lavori sono 
stati particolarmente apprez-
zati dai referenti e coordina-
tori dello staff nazionale.
Subito dopo sono iniziati i 
lavori di presentazione del 
nuovo triennio formativo, 
introdotti dagli interventi 
del portavoce regionale del 
Forum del Terzo Settore Fer-
nando Nonnis e del presiden-
te di Sardegna Solidale Giam-
piero Farru. Rappresentanti 
gli enti promotori, entrambi 
hanno ricordato l’importanza 
e il ruolo svolto negli anni dal 
percorso formativo Fqts nei 
territori, senza dimenticare 
di marcare alcune criticità e 
difficoltà relative all’ultima 
edizione, per poi evidenziare 

i possibili spunti di miglio-
ramento e concretizzazione 
delle professionalità formate, 
alla luce della riforma del Ter-
zo Settore. 
Subito dopo sono intervenuti 
il coordinatore nazionale del 
progetto Fqts Mauro Gian-
nelli e la responsabile nazio-
nale della segreteria Patrizia 
Bertoni, che hanno spiegato 
in maniera chiara quella che 
sarà l’architettura progettua-
le e l’orientamento formativo 
del prossimo triennio di for-
mazione dei quadri/dirigenti 
del Terzo Settore.
Non saranno poche le novità; 
per esempio, i meccanismi di 
monitoraggio e valutazione 
relativi alle passate edizioni, 
introdotti per rispondere in 
maniera più efficace ed effi-
ciente alle necessità dei terri-
tori. A partire dai destinatari 
delle attività formative, ora gli 
Enti di Terzo Settore regionali 

che segnaleranno i parteci-
panti dovranno inoltre svilup-
pare un percorso formativo 
individuale per poi creare un 
progetto concreto finalizzato 
allo sviluppo, crescita e miglio-
ramento della propria realtà 
organizzativa, in modo da ren-
dere sempre più protagonisti i 
territori e le loro associazioni. 
Questo per un concreto con-
seguimento degli obiettivi del 
percorso: sviluppare relazioni, 
rafforzare la fiducia, costruire 
reti, accrescere capacità e co-
noscenze.
Altre importanti novità ri-
guardano la didattica offerta 
ai beneficiari, come sempre 
all’avanguardia, che si basa 
sulla messa in comune dei sa-
peri e sull’ascolto delle istanze 
dei Forum regionali e dei Csv 
delle sei regioni del meridione 
d’Italia (Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia, Sar-
degna), che in questa edizione 

si arricchisce di una comples-
sità di linee didattiche.
Dopo dieci anni di formazio-
ne esclusiva per le regioni del 
sud Italia, questo nuovo trien-
nio vedrà la partecipazione 
ad alcune linee formative na-
zionali di organizzazioni del 
centro e nord Italia, questo 
nell’ottica della massima in-
clusività possibile.
Le competenze e la loro impor-
tanza nel mondo professiona-
le ed associativo diventano il 
fulcro di una linea  formativa 
dedicata ai futuri “emersori” 
delle competenze (formali, 
non formali e informali), che 
affiancheranno i partecipanti 
e le associazioni nella valo-
rizzazione delle competenze 
maturate dai volontari all’in-
terno delle organizzazioni e 
non solo, e che saranno valo-
rizzate con un percorso che 
prevedere la loro individua-
zione e messa in trasparenza, 

una seconda linea formativa 
sarà dedicata agli SDG’s (Su-
stainable Development Goals) 
dell’Agenda 2030, il cui scopo 
è quello di aumentare nelle 
organizzazioni la consapevo-
lezza del proprio ruolo e del 
proprio contributo rispetto 
all’implementazione in Italia 
degli SDGs.
Ultima, ma non per importan-
za, è la linea formativa deno-
minata “mix di risorse per il 
Terzo Settore”, che si propone 
di rafforzare la capacità di in-
vestimento del Terzo Settore 
incrementando l’impatto so-
ciale delle sue attività. 
Oltre le linee nazionali de-
scritte, una delle linee didat-
tiche interregionali a solo ap-
pannaggio delle sei storiche 
regioni del meridione d’Italia 
è dedicata alla figura dell’A-
nimatore Territoriale, figura 
che guiderà i partecipanti nel-
la realizzazione dei progetti 
proposti con le organizzazio-
ne di appartenenza.
Le linee formative interregio-
nali si concretizzeranno oltre 
che nella formazione regiona-
le nei seguenti quattro indiriz-
zi di studio.
Territori e co-programma-
zione sociale 
Il focus sarà lo sviluppo del-
le comunità territoriali con 
particolare attenzione ai temi 
della sostenibilità, dell’inno-
vazione sociale e della costru-
zione di partecipazione e par-
tnership allargate.

Politiche culturali 
Il filo rosso sarà l’approfon-
dimento di tre temi in parti-
colare: le migrazioni inter-
nazionali, i cambiamenti sul 
piano dell’identità e le rela-
zioni di genere e l’evoluzione 
dei media. In particolare, per 
quest’ultimo, saranno previsti 
due laboratori: il primo dedica-
to alla comunicazione per gli 
Enti di Terzo Settore, l’altro su 
rischi e opportunità della rete 
per le organizzazioni.
Benessere ed economia 
della felicità 
La linea formativa fornirà co-
noscenze di base sulle nuove 
teorie sullo sviluppo sosteni-
bile ed equo e sul paradigma 
dell’economia civile.
Democrazia e 
partecipazione 
La formazione si concentrerà 
sulle forme più evolute ed 
attuali di esercizio della cit-
tadinanza attiva, nel quadro 
dell’economia civile e del ri-
spetto dei beni comuni.
I quattro percorsi formativi 
si svolgeranno sia a distanza 
(attraverso la piattaforma 
e-learning e i Mooc – Massi-
ve Open Online Courses) che 
in presenza. Il percorso sarà 
triennale, ma le annualità non 
sono propedeutiche le une alle 
altre e gli studenti potranno 
quindi partecipare anche ad 
un sola annualità, per com-
pletezza del proprio profilo 
di competenze, o a tutte e tre, 
qualora il percorso didattico 
pianificato con la propria as-
sociazione lo preveda.
La progettazione per la linea 
formativa della regione Sar-
degna ha avuto inizio a feb-

braio con la formazione delle 
figure direttamente coinvolte 
e selezionate nei territori. Al-
tra novità del nuovo triennio 
formativo sono le figure di 
supporto all’attività didattica, 
quella dell’Animatore Territo-
riale (coinvolto nei percorsi di 
crescita formativa e sviluppo 
dell’organizzazione e diret-
tamente nei territori con le 
associazioni partecipanti), e 
la figura dell’Emersore delle 
Competenze. Ultimi non per 
importanza saranno le figu-
re dei docenti territoriali che 
contribuiranno alla progetta-
zione ed alla formazione re-
gionale. 
Un percorso, dunque, di par-
ticolare ricchezza e comples-
sità che si preannuncia come 
una sfida necessaria per fron-
teggiare e gestire al meglio i 
cambiamenti in corso nella 
nostra società, sfida che i di-
scenti potranno vincere solo 
con un concreto impegno e 
una continua ricerca e attivi-
tà sul territorio.
In Sardegna i referenti del 
progetto sono Fernando Non-
nis e Giampiero Farru, il 
coordinatore regionale del 
progetto è Stefano Porcu. At-
tualmente, sono in formazio-
ne sei Animatori e sei Emer-
sori territoriali sardi; entro il 
10 aprile verranno selezionati 
trenta Enti di Terzo Settore 
che, attraverso un loro parte-
cipante delegato, aderiranno 
al percorso formativo Fqts. 
Per maggiori informazioni è 
possibile scrivere a segreteri-
asardegna@fqts.org

Gabriele Mereu
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Fqts, nel futuro tante
novità per i giovani
quadri del Terzo Settore
È partito da Tramatza lo scorso 15 febbraio il percorso di formazione 
che sarà arricchito quest’anno da linee didattiche innovative che 
coinvolgeranno per la prima volta anche le regioni del centro e del 
nord Italia. Tra le figure che saranno formate quella dell’Emersore 
delle Competenze e dell’Animatore Territoriale

Le linee formative 
interregionali si 
concretizzeranno 
in  quattro indirizzi 
di studio: territori e 
co-programmazione 
sociale, politiche 
culturali, benessere 
ed economia della 
felicità e democrazia 
e partecipazione. 
Le candidature 
dovranno essere 
inviate entro il 
prossimo 10 aprile



Novità in vista per tutte 
le associazioni iscritte 
al Registro Generale 

del Volontariato tenuto dalla 
Regione Sardegna. Dallo scor-
so mese infatti è operativo il 
SUS, lo Sportello Unico dei Ser-
vizi, che consentirà di gestire 
on line tutte le fasi inerenti la 
tenuta del Registro: non solo le 
iscrizioni e le revisioni, ma an-
che le richieste di cancellazio-
ne e di attestazione d’iscrizio-
ne, la gestione delle modifiche 
(comunicazione della deno-
minazione dell’associazione, 
sede legale, variazione statuti 
etc.) e l’inserimento di even-
tuali altri dati attinenti alla 
vita dell’associazione (numeri 
telefonici, indirizzi pec, mail, 
etc.). In questo modo il Regi-
stro potrà essere alimentato 
in tempo reale, con un notevo-
le risparmio di tempo. 
Un’altra importante novità è 
che questa rivoluzione è per-
manente: dal momento del suo 
avvio, la procedura sul SUS è 
l’unica utilizzabile per i pro-
cedimenti inerenti la gestione 
del Registro Generale del Vo-
lontariato.
Ma come si accede al SUS? Si 
accede tramite IDM, ovvero 
il sistema d’identity manage-
ment della Regione. L’IDM è 
la modalità  che consente di 
registrarsi e di autenticarsi 
quando si utilizzano i sistema 
online dell’amministrazione 

regionale. La particolarità 
dell‘IDM è che, ottenute una 
coppia di credenziali (userna-
me che corrisponde al codice 
fiscale e password), queste 
possono essere utilizzate per 
tutti i servizi online, compresi 
quelli del SUS.
Per impiegare il sistema SUS 
e procedere alla compilazione 
e trasmissione delle domande 
è necessario disporre dunque 
di credenziali di accesso e le 
informazioni sulla procedu-
ra di registrazione sono di-
sponibili all’indirizzo http://
www.regione.sardegna.it/re-
gistrazione-idm. All’atto della 
trasmissione della domanda, 
l’amministrazione regionale 
invia un’email di notifica all’in-
dirizzo indicato in fase di com-

pilazione del profilo utente.
A questo punto l’utente ha 
due modi per accedere allo 
Sportello Unico dei Servizi: 
la modalità anonima e quella 
autenticata. La modalità ano-
nima consente di navigare nel 
sistema SUS visionando tutti 
i procedimenti online offerti 
dall’amministrazione regio-
nale. In questo modo, senza 
detenere credenziali di acces-
so, potranno essere visionati 
le modalità di erogazione dei 
procedimenti e gli atti norma-
tivi sottesi, i riferimenti degli 
uffici (funzionari, indirizzi, 
numeri di telefono, email, 
etc.) e si potrà vedere l’iter del 
procedimento di interesse,  le 
eventuali scadenze e i docu-
menti da presentare.

La modalità autenticata con-
sente invece di accedere al si-
stema attraverso il riconosci-
mento. Con questa modalità è 
possibile presentare un’istan-
za e accedere a tutte le fasi a 
essa conseguenti. Per avere le 
credenziali si dovrà disporre 
di quelle fornite dal sistema 
di Identity Management della 
Regione.
Per entrambe le modalità per 
accedere al SUS si dovrà di-
gitare l’indirizzo https://sus.
regione.sardegna.it/sus. Il 
Servizio presenta differen-
ti strumenti di ricerca: per 
parola chiave (digitando il 
nome intero o una parte della 
dicitura del procedimento); 
da preferiti (ogni utente può 
“appuntarsi” i procedimenti di 

interesse e reperirli in modo 
agevole, con le stesse modalità 
con cui nei browser si è abi-
tuati ad annotare gli indirizzi 
utili e frequenti); per categoria 
oppure per profilo oppure per 
tema (queste tre modalità cor-
rispondono a tre modi diversi 
di catalogazione dei procedi-
menti, si può utilizzare quello 
che si ritiene più congeniale); 
per servizi in evidenza (un’ap-
posita sezione in basso alla fi-
nestra mostra i procedimenti 
segnalati in evidenza secondo 
vari criteri).
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Associazioni, 
la rivoluzione è on line: 
con la Regione
ora si dialoga con il SUS
I gruppi iscritti al Registro Generale del Volontariato dovranno 
comunicare i loro dati in via telematica utilizzando lo Sportello 
Unico dei Servizi. In questo modo il Registro potrà essere alimentato 
in tempo reale, con un notevole risparmio di tempo. Ecco come 
richiedere le credenziali per l’autenticazione e accedere ai servizi

All’indirizzo 
https://sus. regione.
sardegna.it/sus, 
il Servizio presenta 
differenti strumenti 
di ricerca: per parola 
chiave, da preferiti, 
per categoria oppure 
per profilo, per tema, 
ma anche per servizi 
in evidenza

La trasparenza
in tempo reale
Grazie al SUS tutti cittadini possono 
facilmente accedere ai servizi online 
dell’amministrazione regionale. Si possono 
infatti visionare tutti i procedimenti 
visualizzando i documenti richiesti 
e gli uffici competenti

Lo Sportello Unico dei Servizi è un sistema che consente ai 
cittadini di accedere ai servizi online dell’amministrazio-

ne regionale riconducibili a specifici procedimenti. Dall’home 
page del sito internet della Regione, l’utente ha la possibilità, 
in generale, di informarsi sui procedimenti dell’amministra-
zione, e in particolare di tenere sotto controllo le sue prati-
che, accedendo direttamente a tutte le fasi del procedimento 
dal proprio computer o da altri strumenti informatici. Nello 
specifico potrà innanzitutto visionare tutti i procedimenti 
dell’amministrazione regionale, visualizzando gli aspetti 
normativi e temporali, i documenti richiesti e gli uffici com-
petenti. Questa modalità non richiede l’accesso autenticato: 
in altri termini chiunque può visionare i procedimenti dispo-
nibili. Attraverso il SUS si può anche presentare un’istanza 
relativamente ad un singolo procedimento, e in questo caso 
è necessario autenticarsi, cioè accedere al sistema con un in-
sieme di credenziali (nome utente/password) che consenta-
no di attribuire il procedimento alla persona. Infine lo Spor-
tello Unico dei Servizi consente a chiunque di controllare i 
procedimenti in corso o conclusi.

Volontari 
per volontari:

al servizio 
del volontariato

SPORTELLO UNICO DEI SERVIZI



Un grande successo di 
pubblico ha contras-
segnato a Sassari la 

38a Settimana Culturale 
“Edmondo Crovetti”, orga-
nizzata dall’associazione 
bandistica “Città di Sassari” 
che quest’anno ha anche fe-
steggiato il suo sessantesimo 
anno di attività. Il program-
ma della manifestazione, or-
ganizzata anche in collabora-
zione con Sardegna Solidale, 
ha preso il via il 1° novembre 
con la deposizione della coro-
na di alloro presso il cimitero 
monumentale al maestro Ed-
mondo Crovetti. Da venerdì 
3 il via ai concerti: presso 
il teatro di Casa Serena ad 
aprire il cartellone è stata 
la banda musicale “Città di 
Sassari” diretta dal maestro 
Paolo Carta e con la voce so-
lista di Giampaolo Ruggiu. Il 
giorno seguente, nella chie-
sa di Santa Maria di Betlem, 
è stata la volta del concerto 
vocale-strumentale che ha 
visto protagonisti i cori “Su 
Cuncordu Banaresu” di Ba-
nari (direttore il maestro 
Salvatore Serra), “De Idda-
noa Monteleone” di Villanova 
Monteleone, insieme all’or-
chestra d’archi dell’associa-
zione gruppo strumentale “Il 
Violino” di Sassari diretta dal 
maestro Paolo Carta.
Domenica 5 novembre si è 
rinnovato l’appuntamento 
con il tradizionale raduno 
bandistico che, a partire da 
piazza d’Italia, ha poi coin-

volto le strade e le piazze 
della città. Mentre era dispo-
nibile l’annullo postale filate-
lico, dedicato al 60° anniver-
sario della banda musicale 
“Città di Sassari” che è stato 
apposto su speciali cartoline 
commemorative, l’autoemo-
teca dell’Avis ha accolto tanti 
volontari che hanno donato 
il sangue, in particolare per 
i talassemici. La mattinata è 
proseguita con la dedicazio-
ne di un autobus dell’Atp di 
Sassari al maestro Crovetti. 
Il programma si è poi svilup-
pato nel pomeriggio al Tea-
tro Smeraldo con il concerto 
delle bande partecipanti al 
raduno: la banda musicale 
“Michele Columbano” di Ca-
langianus diretta dal mae-
stro Giovanni Scanu, il corpo 
bandistico “Luigi Canepa” di 
Sassari diretto dal maestro  
Salvatore Moraccini, la ban-
da musicale “Città di Sassa-

ri” diretta dal maestro Paolo 
Carta, e l’associazione banda 
musicale “Luigi Canepa” di 
Sassari diretta dal maestro 
Michele Garofano. La serata è 
stata inoltre arricchita dalle 
esibizioni del gruppo di majo-
rettes “Giudicessa Adelasia 
di Torres” di Porto Torres co-
ordinate da Anna Maria Zara 
e dagli Sbandieratori e Musi-
ci della Città dei Candelieri di 
Sassari (maestro di bandiera 
Danilo Nardi). La manifesta-
zione si è chiusa domenica 12 
novembre presso la chiesa 
del Carmelo con il concerto 
vocale-strumentale che, pre-
sentato da Mario Olivieri, ha 
visto in scena l’associazione 
“Arpe Diem” di Sassari (di-
rettore il maestro Angela Ca-
ria) e l’insieme vocale “Nova 
Eufhonia” (diretto dal mae-
stro Vincenzo Cossu).

In Sardegna il tema della po-
vertà assume le dimensioni 

di un dramma sociale: sono 
sempre più diffuse le difficoltà 
per accedere ai beni primari 
ma anche per vedersi garan-
tita una buona qualità della 
vita. Un fenomeno con ampie 
ricadute anche sul mondo 
giovanile e studentesco, che 
si manifesta nella fuga dalle 
zone interne dell’isola e nel 
ritorno all’emigrazione. Per 
questo le associazioni studen-
tesche UniCa 2.0 e Udu Caglia-
ri, in collaborazione con Polo 
Segp, hanno organizzato lo 
scorso 12 dicembre a Cagliari 
l’incontro dal tema “Pover-

tà in Sardegna”. Con questa 
iniziativa, inserita nell’am-
bito del ciclo del Sardigna-
fest, si è voluto promuovere 
il confronto tra gli attori del 
mondo dell’associazionismo e 
delle istituzioni che più han-
no competenza e capacità di 
incidere sulla questione alla 
luce delle novità legislative e 
della conoscenza diretta dei 
bisogni delle fasce più deboli e 
marginalizzate della società. 
All’incontro, tenutosi nell’au-
la magna di Scienze Politiche 
e moderato dal presidente 
del Consiglio degli Studenti 
dell’Università di Cagliari Ro-
berto Vacca, sono intervenuti 

il presidente di 
Sardegna Solida-
le Giampiero Far-
ru, Matteo Lecis 
Cocco Ortu di Sar-
darch, Giovanni 
Sulis del Crenos, 
il consigliere re-
gionale Luca Piz-
zuto e Rinaldo 
Brau, coordina-
tore del corso di 
studi di economia 
e finanza. 
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Sessant’anni di musica
e solidarietà con la
banda “Città di Sassari”
Nel capoluogo turritano si è svolta la 38a Settimana Culturale 
dedicata al maestro Edmondo Crovetti. La manifestazione ha avuto 
come protagonisti numerosi gruppi del territorio e ha contribuito 
alla causa dei talassemici: un’autoemoteca dell’Avis in piazza d’Italia 
ha infatti raccolto il sangue donato da tanti volontari

Povertà in Sardegna,
gli studenti 
si interrogano

In Sardegna esiste un tipo 
di pasta molto simile al 

cuscus: è la fregola, ottenuta 
da un impasto di grano duro 
e acqua, tostato nel forno e 
ridotto in grani abbastanza 
grossi e tondeggianti. Le ori-
gini di questa pasta sono an-
tichissime, così come il suo 
legame con il cous cous, che 
si può ritrovare sulle rotte 
dei ricercatori di corallo ma 
anche negli scambi culturali 

con i fenici, punici e cartagi-
nesi. All’interno della mani-
festazione “Emigranti e Mi-
granti” organizzata presso 
S’Olivariu a Gonnesa da di-

verse organizzazioni del Ter-
zo Settore, sabato 28 ottobre 
è stato possibile degustare 
queste due pietanze prepa-
rate dagli ospiti migranti 

dell’associazione Casa Em-
maus e dalle volontarie delle 
associazioni di Gonnesa. Ha 
allietato la serata anche la 
musica di Adry Fernandez e 
Muhammed, ex minore non 
accompagnato ospite della 
struttura di Casa Emmaus, 
già ospite d’onore della ma-
nifestazione “Mama Sardinia 
Artistas pro sa terra”, che ha 
improvvisato suoni e musi-
che provenienti dall’Africa e 
dal Sud America. Tra i brani 
proposti anche quelli dell’al-
bum “Jaliyah”, risultato fi-
nale del laboratorio musicale 
che ha coinvolto i minori non 
accompagnati ospiti Casa 
Emmaus.
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A Gonnesa 
fregola e cous cous 
per “Emigranti 
e migranti”

Anche nell’isola 
il digitale a servizio
del non profit

Due giorni per presentare anche in Sardegna le grandi op-
portunità del digitale al servizio del non profit. Ha toccato 

Cagliari e Sassari l’iniziativa voluta da TechSoup e Fondazione 
di Sardegna e realizzata in collaborazione con Social Innova-
tion School e Open Campus. Il roadshow si è aperto con due 
eventi a Cagliari il 16 novembre presso l’Open Campus di Sa 
Illetta, e a Sassari il giorno seguente presso la Fondazione di 
Sardegna. Gli incontri sono stati riservati alle organizzazioni 
non profit che hanno potuto conoscere i vantaggi e le oppor-
tunità della piattaforma di donazione di tecnologia TechSoup. 
Ad illustrarla sono stati Fabio Fraticelli, docente di organiz-
zazione delle aziende pubbliche e non profit presso Universi-
tà Politecnica delle Marche, intervenuto sul tema “La digital 
transformation per il non profit. Primi passi per cominciare”, 
e Davide Minelli ed Emma Togni (rispettivamente direttore e 
marketing manager di TechSoup) che hanno raccontato storie 
e best practices di non profit e tecnologia, illustrando i vantag-
gi della piattaforma TechSoup per le organizzazioni non profit.



“Non invidiare chi 
sta meglio di te 
ma guarda chi sta 

peggio e aiutalo”: è questo il 
motto del Banco del Farmaco 
“Maria Piano” che si è costi-
tuito a Carbonia con l’intento 
di aiutare persone e famiglie 
in difficoltà economica e per 
questo motivo impossibilita-
te a curarsi. Da qualche set-
timana sono stati collocati 
nelle farmacie e in diversi 
esercizi commerciali settan-
ta salvadanai e i primi risul-
tati iniziano a vedersi. L’ini-
ziativa, promossa da Andrea 
Diana e Oscar Piano, è par-
tita da un’analisi del terri-
torio. Il Comune di Carbonia 
ha infatti attualmente circa 
6.500 persone con disabilità 
e inabilità lavorativa, inclu-
si circa 2.600 invalidi civili. 
Le persone in tale situazione 
sanitaria hanno spesso red-
diti insufficienti per potersi 
curare, soprattutto pensando 
che circa quattromila farma-
ci sono inseriti in fascia C, 
ovvero a pagamento totale. 
Il Banco del Farmaco Maria 
Piano vuole dunque ovviare a 
questo angoscioso problema, 
ponendosi la finalità di inter-
mediare fra pazienti con red-
diti bassi e farmacisti con l’o-
biettivo di dare la possibilità 
a tutti di curarsi. Non avendo 
capitali propri, ma tanta buo-
na volontà, il Banco ora ne-
cessità di creare un capitale 
tramite donazioni per potersi 
sostituire ai pazienti nell’ac-

quisto dei farmaci. I salvada-
nai sono solo un incentivo, 
perché per svolgere l’attività 
si stima un preventivo annuo 
di spesa di circa trentamila 
euro.
“Se si considera che in tutta 
Italia le persone impossibi-
litate a curarsi sono circa 
12milioni abbiamo un quadro 
abbastanza allarmante del-
la situazione”, spiega Oscar 
Piano. “Nel nostro territorio 
stiamo vedendo un aumento 
notevole di malattie croniche 
che possono essere alleggeri-
te solo con i farmaci a paga-
mento totale in quanto non ri-

tenuti salvavita dall’Agenzia 
Italiana per il Farmaco. Per-
tanto invito tutti i cittadini di 
Carbonia a voler contribuire 
per alleviare le sofferenze di 
chi non ha possibilità econo-
miche per curarsi. Bastano 
quattro euro all’anno per ga-
rantire a chi non può di poter 
avere a disposizione i farmaci 
necessari per le proprie pato-
logie”. Chi volesse effettuare 
una donazione può farlo uti-
lizzando il conto bancario 
presso il Banco di Sardegna 
di Carbonia intestato a Oscar 
Piano (Iban IT78B0101543 
850000070482426).

l’isola che c’è 24 l’isola che c’è 25

Carbonia, la speranza
dei più deboli si chiama
Banco del Farmaco
Nel centro minerario è partita una campagna che mira a raccogliere 
i fondi per aiutare le persone in difficoltà a curarsi. Circa quattromila 
farmaci sono infatti inseriti in fascia C, ovvero a pagamento totale. 
Settanta salvadanai sono stati collocati nelle farmacie e negli esercizi 
commerciali: è il momento di essere generosile
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Anche il Comitato regiona-
le delle Università della 

Terza Età della Sardegna se-
gue con interesse l’iter della 
riforma del Terzo Settore. Il 
tema è stato infatti trattato lo 
scorso 14 marzo a Paulilatino 
nel corso dell’Assemblea ge-
nerale dei soci, nel corso della 
quale il presidente di Sarde-
gna Solidale Giampiero Farru 
ha dato conto delle significa-
tive novità che riguardano 
il mondo delle associazioni e 
della solidarietà. L’Assemblea 
è stato un momento impor-
tante per il Crutes. Dopo i sa-
luti del sindaco di Paulilatino 
Domenico Gallus, la presiden-
te dell’Università della Terza 
Età di Sanluri e presidente 
onorario Crutes Vincenzange-
la Fenu ha ripercorso le tap-
pe del Comitato. È stato poi il 

presidente dell’Università del-
la Terza Età di Siniscola e Te-
soriere Crutes Piero Bellu ad 
esporre il bilancio consuntivo 
2017 ed il bilancio preventivo 
2018 del Comitato, mentre il 
presidente del Comitato Gian-
franco Dongu (presidente 
anche della Università della 
Terza Età di Quartu Sant’Ele-
na) ha dapprima presentato 
la proposta di ripartizione dei 
contributi regionali, poi espo-
sto il progetto di attivazione 
del sito web del Comitato e di 
connessione in rete delle uni-
versità della Terza Età della 
Sardegna. L’assemblea si è 
chiusa nel pomeriggio con l’e-
lezione del collegio sindacale, 
coordinata da Andrea Crispo-
ni, segretario dell’Universi-
tà Terza Età di Lanusei e del 
Crutes.

A Cagliari 
un incontro
sulla Rete Globale 
del Sostegno 
a distanza

Nasce in Sardegna la Rete Globale del Sostegno a distanza. 
L’appuntamento con la presentazione di questo impor-

tante progetto è per il prossimo 23 marzo a Cagliari, dove 
tutti gli attori del no profit si incontreranno per creare si-
nergie e realizzare un obiettivo comune. Dopo il benvenuto 
e l’apertura dei lavori da parte di Massimo Moi e i saluti del 
sindaco Massimo Zedda, spazio alla tavola rotonda sul ruolo 
delle istituzioni nella Conferenza Nazionale della Coopera-
zione allo Sviluppo. Al dibattito interverranno il presidente 
dell’Anci Sardegna Emiliano Deiana, Marco Sechi del Servi-
zio rapporti internazionali e con l’Unione europea della Pre-
sidenza della Regione Sardegna, e gli assessori alle politiche 
sociali dei comuni di Nuoro e Sassari Valeria Romagna e Mo-
nica Spanedda. L’iniziativa proseguirà con l’intervento del 
presidente del Forum Sostegno a Distanza Vincenzo Curato-
la sul tema “Dalla Conferenza Nazionale della Cooperazione 
per una cooperazione allo sviluppo sinergica”. “Riforma del 

Terzo Settore, Registro 
Unico, cosa cambia e come 
muoversi” sarà invece l’ar-
gomento degli interventi 
che saranno tenuti dal pre-
sidente di Sardegna Soli-
dale Giampiero Farru e dal 
portavoce sardo del Forum 
del Terzo Settore Fernando 
Nonnis. Il dibattito invece 

sarà preceduto dalle relazioni dei responsabili delle Caritas 
di Cagliari e di Nuoro. “Il sostegno a distanza: costruzione di 
una Rete globale” sarà invece il tema dell’intervento di Eli-
zabeth Rijo, presidente dell’associazione La Rosa Roja. La 
mattinata di concluderà con la presentazione da parte di Ro-
berta Manca dell’A.Se.Con, dei corsi di formazione gratuiti su 
trasparenza, accuntability e social media.

“E inzà?”: la voce
dei bambini 
di Domusnovas

“Supereroi Fragili”
a Sant’Antioco nel
nome di Don Bosco

Si è svolta lo scorso 28 gennaio a Sant’Antioco la conferen-
za sul tema “Supereroi Fragili”, promossa dall’associazione 

Oratorio Don Bosco, impegnata ormai da vent’anni nel volon-
tariato e nella prevenzione giovanile. L’iniziativa era inserita 
nell’ambito dei festeggiamenti in onore di San Giovanni Bosco, 
che sono iniziati sabato 27 con una festa in maschera tenutasi 
in Oratorio. Domenica 28 la Messa ha preceduto l’incontro di 
riflessione “Supereroi fragili”, durante il quale è stato ribadito il 
credo di Don Bosco: ognuno di noi con i diversi ruoli che ricopre 
nella sua vita, si deve sentire educatore dei più giovani. I festeg-
giamenti si sono conclusi mercoledì 31 gennaio con il rinnovo 
della promessa degli animatori e uno spettacolo con l’illusioni-
sta Alfredo Barrago.

Si chiama “E inzà?” ed è 
il periodico dei bambini 

e dei giovani di Domusno-
vas curato dall’associazione 
Elda Mazzocchi Scarzella. Il 
terzo numero del giornale è 
stato presentato alla Mem di 
Cagliari lo scorso 17 febbra-
io. Il periodico, inaugurato lo 
scorso mese di ottobre e nato 
anche grazie al sostegno di 

Sardegna Solidale, viene 
stampato in 250 copie ogni 
due mesi ed ha una diffusio-
ne locale. Oltre agli articoli 
dei più piccoli, dai sette anni 
in su, nel giornale ci sono an-
che degli approfondimenti 
curati dai giovani (dai 20 ai 
30 anni) e uno spazio dedica-
to alle tre scuole dell’infan-
zia del paese. Cultura, volon-

tariato, sport e viaggi sono 
le rubriche principali, cor-
redate dall’intervista e dalla 
ricetta del mese. Il progetto 
della redazione dei bambini 
di “E inzà?” è curato dall’as-
sociazione Elda Mazzocchi 
Scarzella, nata da un’idea di 
cinque mamme nel giugno 
2016 con l’obiettivo di cre-
are spazi ludico-ricreativi e 
culturali per i bambini e le 
famiglie del Sulcis Iglesien-
te. Per informazioni, www.
associazioneldamazzocchi-
scarzella.com

Anche il Crutes
segue la riforma
del Terzo Settore



Un ricchissimo pro-
gramma caratterizza 
la quindicesima edi-

zione del Festival del cinema 
arabo palestinese “Al Ard Doc 
Film Festival”. L’evento, or-
ganizzato a Cagliari dall’asso-
ciazione Amicizia Sardegna 
Palestina con il contributo 
della Regione e il sostegno di 
Sardegna Solidale, sarà ospi-
tato all’Auditorium comunale 
di piazzetta Dettori da sabato 
17 a sabato 24 marzo. In pro-
gramma anche una due gior-
ni a Macomer (il 26 e 27 mar-
zo) presso il Centro di servizi 
culturali Unla.
I film proiettati saranno 36, 
dei quali 32 in concorso, scel-
ti e selezionati dalla commis-
sione esaminatrice tra mol-
tissime proposte arrivate da 
tutto il mondo arabo e non 
solo. Sempre il 17 marzo, alle 
ore 17.30 all’ExArt in piaz-
zetta Dettori, sarà inaugura-
ta la mostra fotografica “Pa-
lestina, città che resistono” 
di Ahmad Mahseri. Anche 

quest’anno alle proiezioni si 
aggiungeranno workshop e 
incontri didattici.
Il festival si aprirà con la pro-
iezione, fuori concorso, del 
pluripremiato “3000 notti”, 
primo film di finzione della 
documentarista palestine-
se Mai Masri, che racconta, 
attraverso le vicende di una 
giovane palestinese, la vio-
lenza e le ambiguità del re-
gime di detenzione ammini-
strativa in Israele.
Lo sguardo femminile sul 
conflitto è ormai presente 
in una parte consistente del 
cinema documentario pale-
stinese e sulla Palestina, ed 
emergerà durante il festival 
grazie alla presenza di nume-
rose registe che discuteranno 
i propri film. Le vicende degli 
sconvolgimenti del mondo 
arabo post-coloniale sono in-
vece al centro di altri film in 
concorso.
Il programma prevede an-
che tre incontri seminariali 
a cura dell’associazione sui 
temi della situazione d’asse-
dio di Gaza, del Watergrab-
bing e della prospettiva degli 
studi di Ilan Pappe sulla na-
kba. Due invece gli spettacoli 

teatrali previsti a Cagliari: la 
sera di giovedì 22, “La trage-
dia di Guevara”, su testo di 
Muin Bsiso, verrà portato in 
scena da Monica Zuncheddu; 
sabato 24, prima della pre-
miazione dei film in concor-
so, andrà invece in scena “La 
terra degli aranci tristi”, su 
testo di Ghassan Kanafani, 
con Omar Suleiman.
Nelle giornate di mercole-
dì 21 e giovedì 22, il festival 
torna in contemporanea a 
San Sperate con ben quattro 
proiezioni. Le mattine dei 
venerdì 23 e sabato 24 sono 
dedicate all‘incontro con il 
mondo della scuola con le ini-
ziative “Palestina: occupazio-
ne, apartheid e resistenza”, 
dedicata alla formazione de-
gli insegnanti, e “Palestina in 
cattedra” durante la quale gli 
studenti delle scuole superio-
ri potranno dialogare diretta-
mente con alcuni registi.
La quindicesima edizione del 
Festival Al Ard si chiuderà il 
27 marzo a Macomer, con il 
film della musicista e musico-
loga Abeer Nehme “Memorie 
dell’Universo - Sardegna, uno 
sguardo arabo sulla musica 
sarda”.

“Dopo di noi: norma-
tiva, esperienza 
e prospettive” è il 

titolo del convegno che si ter-
rà il prossimo 24 marzo nella 
frazione oristanese di Doniga-
la Fenughedu a partire dalle 
ore 9.30 presso l’auditorium 
del Centro di Spiritualità No-
stra Signora del Rimedio. 
All’incontro, che sarà coordi-
nato dal presidente di Sarde-
gna Solidale Giampiero Farru, 
interverranno l’arcivescovo 
di Oristano mons. Ignazio 
Sanna, l’assessore regionale 
alla Sanità Luigi Arru, il sin-
daco di Oristano Andrea Lut-
zu, il responsabile della comu-
nità Il Gabbiamo di Oristano 
Padre Giovanni Petrelli, e il 
superiore della provincia ita-
liana dei Figli dell’Immacola-
ta Concezione Padre Giuseppe 
Puxeddu.
Il tema riguarda il sentito 
problema delle persone con 
disabilità destinate a rimane-
re senza assistenza dopo la 
scomparsa dei genitori o dei 
parenti più prossimi. La legge 
nazionale approvata nel 2016 
va proprio in questa direzio-
ne, stabilendo come le perso-
ne con disabilità abbiano il di-
ritto ad esempio di continuare 
a vivere nelle proprie case o 
in strutture gestite da asso-
ciazioni, evitando così il ricor-
so all’assistenza sanitaria.
Ad Oristano esiste da qualche 
anno “La Casa di Ivan”, una 
struttura gestita dalla comu-
nità Il Gabbiano e che consen-
tirà a sei persone affette da 
disabilità di poter vivere in un 
ambiente sereno. “La comuni-
tà offre oggi i suoi servizi a 32 
ospiti”, spiega il responsabile 

Padre Giovanni Petrelli, “e già 
da prima che le legge entrasse 
in vigore eravamo consapevo-
li della sfida del ‘dopo di noi’ e 
avevamo progettato La Casa 
di Ivan, dedicata ad un no-
stro confratello croato morto 
a soli 33 anni”. “Senza strut-
ture dedicate”, continua Pa-
dre Petrelli,”il rischio è che le 
persone con disabilità finisca-
no nelle residenze sanitarie 

assistite, strutture che non 
sono in grado di offrire una 
valida assistenza per chi ha 
invece esigenze speciali”. Oggi 
la comunità Il Gabbiano offre 
ogni giorno sostegno e aiuto a 
persone e famiglie che arriva-
no da tutto il territorio dell’O-
ristanese, potendo contare 
sulla professionalità di cinque 
educatrici, una pedagogista, 
una operatrice socio sanita-

ria, una ausiliaria, due autisti 
e una ceramista, impegnata in 
attività ricreative. “I ragazzi 
non vogliono fare in giorno di 
vacanza” spiega Padre Petrel-
li, “e per dodici di loro si sono 
aperte anche le porte dell’Isti-
tuto Alberghiero di Oristano: 
l’obiettivo è quello di inserirli 
nel mondo del lavoro”. Una sfi-
da entusiasmante, che merita 
il sostegno di tutti.

l’isola che c’è 26 l’isola che c’è 27

A Cagliari 36 documentari
per scoprire la Palestina
che vive e che resiste
Appuntamento dal 17 al 24 marzo con la quindicesima 
edizione del Festival del cinema arabo palestinese Al Ard Doc 
Film Festival. L’evento, organizzato dall’associazione Amicizia 
Sardegna Palestina con e il sostegno di Sardegna Solidale, si terrà 
anche a San Sperate e a Macomer. 

Il futuro è “Dopo di noi”
Ad Oristano un convegno
per rilanciare la sfida
Appuntamento il prossimo 24 marzo con una iniziativa che vuole 
trattare il sentito problema delle persone con disabilità destinate 
a rimanere senza assistenza dopo la scomparsa dei genitori o dei 
parenti più prossimi. L’esperienza della Casa di Ivan, una struttura 
voluta ad Oristano dalla comunità Il Gabbianole
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Non soffrire è un diritto:
a Cagliari un 
convegno Anteas

Il 35 per cento delle persone ignora l’esistenza dei centri 
specialistici in cui il dolore viene curato e trattato. Perché 

quella contro il dolore è una guerra che si combatte per de-
cretare il principio che “non soffrire è un diritto di tutti”. In-
fatti il dolore in certi casi diventa esso stesso una malattia 
e quindi vi è la necessità di trattarlo alla stregua di altre 
patologie, indirizzando tutti gli sforzi possibili per lenirlo e 
debellarlo. Per trattare l’argomento l’Anteas provinciale di 
Cagliari ha organizzato il convegno “Il diritto di non soffri-
re”, a cui parteciperanno medici ed espeeti. L’appuntamento 
è per giovedì 22 marzo a partire dalle ore 16.00 presso la sala 
convegni Sechi nella sede della Cisl, in via Ancona 11. Con la 
legge 38/2010 si è ribadita la necessità di mettere al primo 
piano la persona che soffre, garantendo ad essa e alla fami-
glia che la assiste il sollievo e la dignità in ciascun ambito, 
dalla casa all’ospedale, in cui si viva la condizione di dolore. 

Anche quest’anno alle proiezioni si 
aggiungeranno mostre, workshop e 
incontri didattici

normativa
esperienze 
e prospettive

ANTEAS PROVINCIALE 
CAGLIARI




